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1.  
INQUADRAMENTO  



1.1. Profilo tecnico del CENTRO STUDI SERENO REGIS 

 

Dati generali 

Tipologia Organizzazione di Volontariato 

Data di fondazione 22 luglio 1982 

N. soci 33 

N. dipendenti 5 

N. volontari 55 

Sede di Proprietà via Garibaldi 13 10122 Torino 

Orario di apertura al pubblico Dal lunedì al venerdì 9.00 – 20.00 Sere, e 

week-end su attività programmate 

 

 

 

Registri 

Registro Regionale del Volontariato Sezione: Promozione della Cultura, 

Istruzione, Educazione permanente n. 1035 del 2/03/1995 

Registro Associazioni Città di Torino n. 1877 del 28/02/1997 

Unar - Ufficio Nazionale Antidiscriminazioni Razziali, Registro online delle 

associazioni e degli enti che svolgono attività nel campo della lotta alle 

discriminazioni n. 1032 del 5/02/2019 

 

 

Riconoscimenti 

Archivio di elevato interesse storico Soprintendenza Archivistica per il 

Piemonte e la valle d’Aosta Prot. 10/2014 dell’11/04/2014 

Personalità giuridica Determina Dirigenziale n. 294 del 21/09/2018 – Regione 

Piemonte 

Tabella Istituti Culturali di Rilievo Regionale L.r. 13/2016 Inserito per il 

triennio 2017 - 2019 

 

 

Accreditamenti 

Sede di Servizio Civile Nazionale dal 2001 (Protocollo della Città di Torino)  

Sede di servizio Civile Universale dal 2017 (Protocollo della Città di Torino) 

Agenzia Nazionale Giovani dell’Unione Europea dal 2015 per accoglienza e 

invio di volontari del programma Erasmus + in SVE – Servizio Volontario 

Europeo e come European Solidarity Corps 

 

 

Convenzioni 

Istituto di Ricerche Interdisciplinari sulla Sostenibilità (IRIS), il Centro 

Interuniversitario dell’Università degli Studi di Torino e Brescia per la 

presentazione di corsi di aggiornamento insegnanti al MIUR 

Università degli Studi di Torino, per la realizzazione di tirocini curricolari 

Scuole Secondarie di Secondo Grado per la realizzazione di progetti di 

Alternanza Scuola/Lavoro 

 

 

 

Web 

Sito: http://serenoregis.org/  

Facebook: https://www.facebook.com/serenoregis 

Instagram: sereno.regis 

Twitter: @Sereno_Regis 

Linkedin: Centro Studi Sereno Regis 

  



1.2 INTRODUZIONE 

Il CSSR propone approcci diversi che dialogano tra loro, al fine di offrire percorsi credibili e praticabili, 

sia in termini di conoscenza e approfondimento sia di praticabilità nell’agire quotidiano. Questo 

aspetto trova sempre più risposta nelle diverse declinazioni al tema della nonviolenza, che in questi 

anni ci hanno sempre più avvicinato alla quotidianità dei giovani e alle conflittualità che essi vivono. 

Allo stesso tempo, continuiamo ad approfondire le grandi questioni, proponendo una visione, 

sostanziata dal nostro lavoro di ricerca, di analisi e di raccolta di voci autorevoli sullo scenario 

internazionale, che continuano a stimolare il nostro lavoro quotidiano. 

Il 2020, nonostante le difficoltà dovute all’emergenza Covid-19, ha visto un forte investimento a 

livello tematico sul rapporto fra tecnologia e violenza e le prospettive di pace in questo ambito; un 

consolidamento del mezzo artistico come veicolo di cultura di pace e una continua sperimentazione 

di modelli che pongano al centro l’apprendimento e il rapporto fra pari per resistere alla violenza. 

Tutti gli ambiti di lavoro hanno riconosciuto importanza a tutte e tre le dimensioni della nostra azione 

associativa: la ricerca, l’educazione e l’azione nonviolenta. 

 

1.3 Settori d’intervento 

1. Biblioteca, Archivio, Emeroteca: 

• Investimento nella crescita della biblioteca (attualmente la più specializzata d’Italia sui temi 

della pace e della nonviolenza), mantenendo libero e gratuito l’accesso al patrimonio 

bibliografico; 
• potenziamento della fruibilità dei materiali presenti in archivio e in emeroteca, anche 

attraverso l’accesso ai contenuti online. 
2. Alternative alla guerra: 

• approfondire la storia delle lotte popolari nonviolente e promuovere processi di 

riconciliazione dopo i conflitti; 
• studiare le conseguenze delle guerre e i possibili modi per convertire l'industria bellica; 
• portare interventi civili in zone di conflitto armato. 

3. Educazione alla pace: 

• dare ai giovani strumenti per reagire alla violenza; 
• promuovere metodologie educative inclusive, partecipative, non formali e nonviolente. 

4. Ambiente: 

• diffondere il “paradigma Gaia”; 
• portare crescente attenzione verso la sostenibilità e il controllo sociale della produzione. 

5. Potere diffuso 

• sostenere programmi di democrazia partecipativa all'interno di comunità locali e movimenti 

sociali; 
• promuovere la consapevolezza del ruolo dei media nella diffusione della violenza, progettare 

forme di media-attivismo e promuovere il giornalismo di pace. 
6. Arte e nonviolenza: 

• promuovere l'arte come strumento di empowerment, consapevolezza e riconciliazione. 



1.4 Ambiti d’azione triennali 

1.4.1 Manterremo un impegno a guardare con attenzione agli scenari geopolitici e agli sviluppi 

delle guerre contemporanee, esprimendo velocemente prese di posizione e sostenendo 

mobilitazioni e azioni collettive per la pace. 

1.4.2 Continueremo a sperimentare presenze nonviolente in aree di conflitto, ampliandone la 

durata e l’ampiezza di azione. 

1.4.3 Manterremo alta l’attenzione per i nuovi fenomeni di violenza e per le risposte esprimibili 

con una cultura di pace. Intendiamo investire sulla comprensione di fenomeni storici in 

un’ottica di cultura di pace per leggere il presente, anche lasciandoci contaminare da 

approcci metodologici innovativi come la Public History. 

A livello metodologico 

1.4.4 Approfondiremo e sperimenteremo forme innovative di fare cultura. 

1.4.5 Continueremo il nostro sforzo nella creazione di reti sul territorio e a livello 

internazionale. 

 
Nello specifico, in ottica di consolidamento e sviluppo stiamo investendo a livello contenutistico: 

• Sul rapporto fra tecnologia e violenza declinato sia in termini di contrasto alla violenza online 

(Hate speech), sia in termini di impatto delle tecnologie sull’ambiente e dell’innovazione 

tecnologica anche sullo sfruttamento delle risorse e sulle guerre (filone di lavoro Slow Tech); 

nonché sul rapporto fra modelli e tecnologie di informazione e nuove forme di violenza. 

• Sulla valorizzazione di modelli di resistenza alla violenza che passino attraverso l’apprendimento 

e il supporto fra pari, siano essi gruppi di adolescenti che prevengono fenomeni di 

radicalizzazione violenta nelle scuole torinesi, gruppi di genitori in difficoltà o insegnanti nei 

campi profughi. 

• Sulle sinergie fra pace e arte, riconoscendo l’arte come strumento di espressività per chi si trova 

a contrastare forme di violenza e promuovendola in contesti sempre più complessi, sia come 

strumento divulgativo. 

• Sull’esigenza di  portare avanti la cultura antimilitarista e promuovere occasioni di conoscenza e 

di attivismo civile non armato e nonviolento in zone di conflitto armato. 

• Sulla riscoperta e valorizzazione della memoria di pace, sulla riscoperta della dimensione del Civil 

Courage e la comprensione delle dinamiche violente nella storia contemporanea per evitare la 

loro riproduzione nel mondo attuale. 

 
A livello metodologico lavoriamo nell’ottica di: 

• Promuovere il volontariato nell’ambito della cultura della nonviolenza cercando di coinvolgere 

target inediti, preadolescenti, neo-mamme, giovani in messa alla prova, ecc… 

• Ricercare innovatività nella promozione della cultura di pace e nonviolenza. 

• Continuare a valorizzare il nostro patrimonio librario e archivistico secondo i modelli e i principi 

della Public History. 

• Ricercare e innovare pratiche educative sempre più coerenti con il nostro sistema valoriale. 



• Fare sistema con realtà italiane e internazionali condividendo pratiche e buone prassi per 

costruire soluzioni a questioni complesse includendo punti di vista ed approcci differenti che 

considerino i problemi da un punto di vista multidimensionale ed olistico per strutturare 

interventi che offrano continuità ed incidano veramente su fenomeni di violenza diretta, 

strutturale e culturale. 

• Continuare a dare casa tutti quei soggetti che in modi diversi rappresentano quei gruppi che 

soffrono maggiormente la violenza della società per condividere insieme le riflessioni, le istanze 

e le proposte in un’ottica di costruzione di risposte applicabili attraverso una pratica 

nonviolenta. 

• Divulgare le nostre tematiche, potenziando e innovando il nostro sistema di comunicazione con 

l’intento di renderlo maggiormente mirato al coinvolgimento di pubblici specifici. 

1.5 Ambiti trasversali  

 

Innovazione 

Poniamo una grande attenzione all’innovazione tematica, declinata sia all’interno delle nostre aree 

di lavoro (contrasto alla violenza online, alla radicalizzazione e agli estremismi), sia realizzando 

momenti di confronto e approfondimento su questioni geopolitiche impellenti nel costante lavoro 

associativo di attualizzazione delle nostre tematiche e della nostra mission. Tensione 

all’innovazione e dinamicità che si esprime anche nelle metodologie educative, nelle proposte 

culturali e divulgative e infine nell’azione nonviolenta con una continua apertura e supporto ai 

nuovi movimenti, soprattutto giovanili, come Fridays for Future e Extinction Rebellion. 

 

Network 

Riscontriamo una crescente capacità di fare network, l’associazione ha moltiplicato le partnership 

e gli enti con cui collabora in maniera continuativa, da enti e cooperative del terzo settore a 

Università, da enti pubblici a movimenti e gruppi informali. Le possibilità di networking sono 

facilitate dal fatto che il CSSR è riconosciuto a livello associativo come spazio di incontro e 

confronto, anche su tematiche conflittuali e divisive, in cui viene accolta e affrontata la complessità, 

una realtà di cui viene riconosciuta la serietà intellettuale ma anche di cui viene apprezzato il 

sistema valoriale e la capacità di dialogare con realtà differenti e spesso con posizioni 

diametralmente opposte pur non rimanendo neutrali di fronte a forme di violenza, ingiustizia e 

asimmetria di potere. 

In questa dimensione di apertura una particolare valenza ha quella nei confronti di associazioni 

giovanili con le quali sentiamo vicinanza di visioni e complementarietà di azioni. Sono due quest’anno 

le associazioni che hanno scelto di “vivere” il CSSR come casa e che in associazione trovano degli 

spazi all’interno dei quali portare avanti le proprie attività associative, ma anche uno spazio di 

ideazione e progettazione comune.  

 

Accessibilità 

Apertura, accesso e gratuità rimangono elementi fondanti della nostra attività quotidiana, la cultura 

della nonviolenza è una cultura sicuramente minoritaria e profondamente antisistemica, benché a 

livello morale ogni persona ripudi la violenza e ricerchi la pace, sono veramente poche le persone 

consapevoli delle complesse dinamiche delle forme di violenza diretta, culturale e strutturale che 

quotidianamente pervadono le nostre vite e ancora meno coloro che provano ad agire 



consapevolmente per contrastarle. Per questi motivi il nostro lavoro culturale deve porsi l’obiettivo 

di essere sempre più popolare, inclusivo, variegato e accessibile e tendere sempre più al 

movimento che va dalla consapevolezza alla conoscenza, e dalla conoscenza all’azione per il 

cambiamento. 

Quest’anno il 99% delle nostre attività è stato ad accesso gratuito e libero. 

Ovviamente questo impegno a mantenere le nostre attività aperte, accessibili e gratuite, richiede 

un intenso sforzo di progettazione e cura manageriale per garantire la sostenibilità a cui il lavoro 

volontario contribuisce con competenze e passione ma che, da solo, non potrebbe garantire. Per 

questi motivi e alla luce della riforma del terzo settore in continua evoluzione, a livello 

metodologico, sempre più spazio assume l’innovazione organizzativa di modo che anch’essa sia 

rispettosa della nostra mission e dei nostri sistemi valoriali. 

 

1.6 Evoluzione delle strutture organizzative e operative 

Nel 2019, si è investito fortemente nel potenziare gli spazi della partecipazione interna (soci, 

volontari, collaboratori), ed esterna (partner, stakeholder), per rendere la nostra organizzazione 

sempre più aperta a nuove opportunità di approfondimento, di co-progettazione e di accoglienza. 

In continuità con il lavoro svolto, nel 2020 si sono realizzate: 

 

Ambito interno   

• Assemblee dei soci online e in presenza, all’interno delle quali sono presentate, discusse e 

approvate le linee operative dell’anno, si è modificato lo statuto per l’iscrizione al Registro Unico 

del Terzo Settore e si è data continuità al lavoro di attuazione del piano associativo 

• Incontri d’indirizzo online e in presenza (soci, collaboratori e volontari), all’interno dei quali sono 

approfonditi gli ambiti di azione, le priorità, i temi, monitorati i lavori in corso d’opera, valutati i 

risultati. 

 

Ambito esterno  

• Consolidamento e avvio nuovi gruppi di studio e di co-progettazione, con la rete di partner attiva 

e con l’obiettivo di includere nuovi soggetti del territorio. 

• Potenziamento partenariati internazionali. 

• Accoglienza di giovani volontari attraverso attività diversificate. 

• Avvio di stage e tirocini curricolari di studenti dell’Università degli Studi di Torino e di progetti di 

Alternanza Scuola/Lavoro. 

• Accoglienza e offerta spazi (temporanei e/o continuativi) a nuove realtà attraverso formule 

diversificate: 

o Baratto: spazi per competenze. Accoglienza di piccole realtà alle quali offrire i nostri 

spazi per riunioni ed eventi, in cambio di un supporto nella realizzazione di nostre 

attività. 

o Affitto tarato sull’impatto sociale/culturale generato sul territorio e/o con ricadute 

sulle nostre attività. 

 

Struttura operativa  

Nel 2020 si è mantenuto l’assetto attuale dell’equipe dei dipendenti, avvalendosi di eventuali 

collaboratori su specifiche linee progettuali. 



1.7 La rete 

Il CSSR fa parte: 

• Del Tavolo di lavoro su prevenzione e contrasto alla radicalizzazione della Città di  Torino 

composto da membri del terzo settore, delle forze dell’ordine della magistratura, per la 

definizione di azioni locali coordinate. 

• Del Tavolo per la discussione del Patto di Collaborazione Torino Antirazzista che coinvolge 

decine di associazioni torinesi e l’amministrazione della Città per discutere il tema 

dell’Antirazzismo come Bene Comune.  

• del CoBiS (Coordinamento delle Biblioteche Speciali e Specialistiche di Torino), che promuove 

una rete tra le differenti realtà documentarie presenti nella città di Torino a vantaggio di un 

migliore servizio per le istituzioni e il pubblico a livello cittadino, regionale e nazionale. 

• del coordinamento degli Istituti Culturali piemontesi organo costituito nel 2013, per lo 

scambio di buone prassi, la costruzione di iniziative comuni, il dialogo con le istituzioni 

regionali; 

• del Tavolo ICP (Interventi Civili di Pace), è nato nel 2007 come luogo di dialogo tra Ministero 

degli Esteri, Ufficio Nazionale del Servizio Civile e Organizzazioni della Società Civile (OSC) 

italiane. Si propone oggi come luogo di confronto e di coordinamento della società civile 

italiana che          interviene in zone di conflitto, in Italia e all’estero, per favorire i processi di 

pace e la trasformazione dei conflitti. Il Tavolo ICP intende promuovere interventi di operatori 

professionali e volontari che contribuiscono a prevenire e trasformare i conflitti mediante 

attività di peacebuilding e peacekeeping non armato. 

• del Tavolo degli Enti di Servizio Civile (TESC), associazione che opera attivamente, insieme agli 

Enti Locali e nazionali, per la promozione del Servizio Civile; 

• del Campaign Program Group di UNITED una rete paneuropea di contrasto ad ogni forma di 

discriminazione e ai nuovi fascismi; 

• del “No Hate Speech Movement Italia come referenti per il nodo cittadino; 

• del Comitato Italiano per una cultura di pace e nonviolenza che realizza iniziative, per la 

promozione della pace e della nonviolenza; 

• della rete internazionale di ricercatori TRANSCEND, fondata da Johan Galtung, di cui è nodo 

italiano; 

• di RAN YOUNG Platform, un network di giovani operatori europei che si occupano di contrasto 

all’estremismo, attraverso la partecipazione della nostra volontaria Francesca Finelli alla rete 

in rappresentanza del CSSR.  

• Di Young Peace Ambassadors Network, una rete paneuropea di giovani operatori attivi nel 

peacebuilding e nella trasformazione nonviolenta dei conflitti.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Presso la struttura del CSSR trovano ospitalità alcuni gruppi affini con i quali si strutturano 

preziose occasioni di confronto, scambio di idee e sostegno nell'elaborazione di progetti ed 

iniziative, con un arricchimento contenutistico delle proposte presentate. 

Tra questi, ricordiamo: 

• Il M.I.R. (Movimento Internazionale della Riconciliazione) che opera nella nostra regione 

congiuntamente al M.N. (Movimento Nonviolento): le strutture dei due movimenti sono 

unificate e pertanto esiste un’unica realtà chiamata MIR-MN Piemonte e Valle d’Aosta. 

• il Gruppo ASSEFA Torino che opera congiuntamente con l’ASSEFA-India per promuovere lo 

sviluppo dal basso dei villaggi indiani più poveri, ispirandosi alla filosofia gandhiana 

(http://www.assefatorino.org/); 

• il Gruppo Interreligioso Insieme per la Pace, nato nel 1996, aderisce alla sezione italiana della 

Conferenza Mondiale delle Religioni per la Pace e si dedica alla conoscenza delle diverse 

tradizioni religiose e al confronto sul tema della pace; 

• Tempi di Fraternità, rivista mensile che propone e prospetta una fraternità che trae la sua 

origine dal vangelo e da Francesco D'Assisi (http://www.tempidifraternita.it/); 

• il Centro Esperanto Torino, sezione locale della Federazione Esperantista Nazionale, per la 

promozione della lingua esperanto, nata da un ideale di pace, collaborazione e 

intercomprensione tra gli uomini; 

• Balon Mundial che utilizza lo sport come strumento educativo per favorire l’aggregazione e 

la partecipazione, come possibilità di formazione e inserimento lavorativo e per promuovere 

la diversità e le identità culturali. 

• Idea Rom, associazione che vuole favorire l’integrazione e la partecipazione attiva dei Rom, 

dei Sinti, dei Kalé, e dei gruppi e delle comunità viaggianti nella società italiana ed europea, 

nel rispetto delle diverse identità, della pari dignità e dei valori fondamentali del vivere civile 

(http://idearom.jimdo.com/). 

• Associazione Multietnica dei Mediatori Interculturali (A.M.M.I.) che ha lo scopo di favorire, 

facilitare, aiutare e promuovere l’interazione e l’inserimento dei migranti nel territorio, 

tramite il servizio di mediazione interculturale (intesa come accompagnamento 

interpretariato, facilitazione nei rapporti che il migrante ha con i soggetti pubblici, privati e i 

cittadini nativi). 

• Associazione Servas un'associazione internazionale per la PACE e l'AMICIZIA. Questi valori 

vengono condivisi attraverso il viaggio e l’ospitalità . Chi apre le porte di casa e chi viaggia con 

Servas crede nella PACE mediante l'incontro e la conoscenza diretta di persone e culture. Chi 

viaggia partecipa alla vita quotidiana dei soci ospitanti e, a sua volta, permette ad amici del 

suo e di altri Paesi di partecipare alla sua vita accogliendoli in casa, anche se solo per pochi 

giorni. 

• Pulmino verde, un’associazione che opera in ambito assistenziale e benefico e ha come scopo 

esclusivo il perseguimento di finalità di solidarietà e promozione sociale, operando a favore 

di persone svantaggiate e nei confronti di collettività estere limitatamente agli aiuti 

umanitari. 

 

 

 



Il CSSR nel 2020 ha collaborato inoltre con: 

Enti pubblici: 

Città di Torino in particolare Assessorato Politiche Giovanili e Pari Opportunità, Informagiovani della 

Città di Torino, Città Metropolitana di Torino, Europe Direct, Regione Piemonte – Settore Cultura, 

Istituto di Ricerche Interdisciplinari sulla Sostenibilità (IRIS) dell'Università degli Studi di Torino, CLE, 

Dipartimento di Informatica, Agenzia Nazionale Giovani, CISP (Centro Interateneo di Studi per la 

Pace) delle Università  del Piemonte, Servizi Sociali Area Penale Minori, Istituto Penale per i 

Minorenni Ferrante Aporti, Job Placement Università degli Studi di Torino, European Commission 

ISFP, Centro di Ateneo per i Diritti Umani “Antonio Papisca”, Cattedra UNESCO “Diritti Umani, 

Democrazie e Pace” dell’Università degli studi di Padova, Ministero degli Affari Esteri e della 

Cooperazione Internazionale, Dipartimento per le Politiche Giovanili e il Servizio Civile Universale 

della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Consolato Stati Uniti a Milano, OSCE, Ministero Federale 

dell’Interno Austria 

 

Comuni: 

Collegno , Città di Moncalieri , Città di Venaria Reale , Settimo Torinese , Unione dei Comuni 

Moncalieri, , Comitato Pace e Cooperazione Chieri, Co.Co.Pa - Coordinamento Comuni per la Pace, 

Comune di Rivalta, Comune di Bra  

 

Fondazioni di origine bancaria 

Compagnia San Paolo, Fondazione CRT, 

 

Fondazioni 

Zancan, Vera Nocentini, Benvenuti in Italia, International Center for Nonviolent Conflict (USA). 

 

Festival: 

Torino Film Festival, Rojava International Film Festival, Evergreen Festival  

 

Scuole 

ITIS Grassi , IIS Lagrange , Liceo Berti, IIS JC Maxwell, Convitto Nazionale Umberto I, IIS 8 marzo, 

Istituto Agrario Prever- sede di Osasco, Scuola Secondaria di Primo Grado Don Minzoni-Collegno, 

Scuola Secondaria di Primo Grado Antonio Gramsci- Collegno, ITIS Pininfarina, IC via Ricasoli-Plesso 

Fontana, IC Caduti di Cefalonia-Mazzini, IIS Santorre di Santarosa, Scuola Secondaria di Primo Grado 

Bobbio-Novaro 

 

Enti privati e del terzo settore della Regione Piemonte e del territorio nazionale: 

Museo Diffuso della Resistenza, Polo del’900, Centro Servizi per il Volontariato Vol.TO., Assopace 

Palestina , Un Ponte Per… , Operazione Colomba, Servizio Civile Internazionale Italia, Acmos , , Hiroshima 

Mon Amour , Libera Piemonte, Altre Prospettive, Progetto Palestina, Centro Studi Difesa Civile, Teatrulla, 

UISP, Orimaghi , RetròScena , Casa del Quartiere San Salvario , Comala , ASD Balon Mundial , Cecchi 

Point, Cascina Roccafranca , APS Giosef Torino Marti Gianello Guida, AMMI, Il Cerchio degli Uomini , Arte 

Migrante Torino, Ass. ProNatura, Federazione Esperantista Italiana, Forum Trentino per la Pace, 

Associazione Nazionale Museo del Cinema, Ass. Solea, Emergency, OSD Oratori di Settimo, Movimento 

Internazionale della Riconciliazione, Comunità Papa Giovanni XXIII, Arci Servizio Civile, Altera, Arcigay 



Torino “Ottavio Mai”, Casa Arcobaleno, Diaconia Valdese- Giovani in Movimento, Border Radio, Rete 

delle Case del Quartiere, ANPI Grugliasco, Network Italiano dei Leader per l’Inclusione, Tedacà, 

Associazione Islamica delle Alpi, Educadora, MAIS, Consorzio ONG Piemontesi, ENGIM, Associazione 

Liberamente Consapevoli, Civico Zero, Pulmino Verde, Yepp Porta Palazzo, Legambiente Piemonte Valle 

D’Aosta, Spazi Reali, Investigative Reporting Project Italy, DINAMOpress, ProNatura, Casa Umanista, 

ControllArmi, Forum Nazionale Salviamo il paesaggio, Peacelink, Mondi in Città, ASGI, Almaterra, 

Carovane Migranti, AOL Zavidovici, Stop The War, Fondazione Alexander Langer, Alma Terra, Arteria, 

Action Aid, Labins, Liscia, UISP Torino, ONG CISV, CSEN, Arci Servizio Civile Friuli Venezia Giulia, Giosef 

Torino, Educare alla Libertà, Servas, Medicina Democratica, Community Organizing, Donne in Nero, 

Movimento Giovani Save the Children, Civico Zero, Progetto Contronarrazioni, Collettivo delle Donne 

Africane, Azione Nonviolenta, Associazione Culturale Eufemia APS , Associazione Trepuntozero, 

EquaMente, Gioventù Federalista Europea – Piemonte, M.S.O.I. Torino, Madiba SCS, Associazione 

Culturale Il Vergante, I Dare Italy, Youth4Youth, Commissione Sinodale per la Diaconia, Pensare Sociale e 

progetto Odiare di Costa, Associazione Carta di Roma, Associazione Lumano, El Caleuche  

 

Cooperative Sociali 

Educazione Progetto , Consorzio Trait d’Union, Patchanka, Orso, Madiba, Cooperativa Valpiana, 

Cooperativa Frassati, Ker 

 

PARTNER Internazionali 

Youth Against Settlements – Territori Palestinesi , Human Supporters – Territori Palestinesi, Jordan 

Valley Solidarity Movement, Malaak – Libano, Mishawar- Libano, Global Rights, Catalunya , 

International Center for Nonviolent Conflict , Radicalisation Awareness Network , UNITED for 

Intercultural Action, Youth for Change- Turchia , Vojvodjans,ki Gradjanski Centar – Serbia , Apeiron- 

Grecia , Ambasadoret e Paqes – Albania , , N.A. Aequitas Limited –Cipro , Vereinigung der Verfolgten 

des Naziregimes- Bund der Antifaschisten – Germania , , Centrum Volneho Casu Strojarenska – 

Slovacchia, Jugendinfo NOE – Germania, International Network of Museum for peace. YPAN 

(YouthPeace Ambassador Network), Arab Women Media Center, Online Civil Courage Initatiative, 

SCI Madrid, ESTYES , SCI Austria, Center for Intercultural Dialogue, GEDED, Can you , SCI Italia, Utilapu 

SCI Hungary, SCI Hellas,HELLENIC YOUTH PARTICIPATION, "Center for Dialogue and Reconciliation 

"Iskra" (SCI Contactrania, HUJ - Voluntary Service of Armenia, Dipartimento di Prevenzione del 

Ministero degli Interni (Bundesministerium fur Inneres), Austria, , CVS Bulgaria, SCI Catalunya, SCI 

Austria, VCV Serbia, SCI Hellas, Mladez Ulice (Slovacchia); Associazione per lo sviluppo delle iniziative 

dei cittadini e delle iniziative europee (Francia); Cultures Interactive – Ass. per l'educazione 

interculturale e la prevenzione della violenza (Germania); Comunità turca nello Schleswig-Holstein 

e.v. (Germania), Vrije Universiteit Brussel – VUB (Belgio); Istituto austriaco per la politica 

internazionale (Austria), Opera Circus Limited (UK), SCHEDIA STIN POLI KALLITEXNIKI PAIDAGOGIKI 

OMADA (Grecia), AL Teatro - Teatro do Arade, Associação Cultural (Portogallo), Carrigart Youth & 

Community Group (Nord Irlanda), Dom kulture Bratunac (Bosnia-Erzegovina), Foreningen Beats 

Across Borders (Danimarca) 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2.  
ATTIVITA’ REALIZZATE 

NEL 2020 



IL 2020 IN NUMERI

940

S T U D E N T I

C O I N V O L T I  I N

A T T I V I TÀ

E D U C A T I V E

29.753

P A T R I M O N I O

L I B R A R I O

24

T I R O C I N I

C U R R I C U L A R I

17

S E M I N A R I

E  W E B I N A R

6.248

I S C R I T T I  A L L A

P A G I N A

F A C E B O O K

14
P R O I E Z I O N I

539

A R T I C O L I

P U B B L I C A T I

1.324

P A R T E C I P A N T I

A L L E  D I R E T T E

F A C E B O O K

99%

A T T I V I TÀ

G R A T U I T E

3

S P E T T A C O L I

T E A T R A L I

12

N U O V I

P R O G E T T I

175.025

V I S I T E

A L  S I T O



2.1 Premessa 

A seguito dell’emergenza Covid-19 per illustrare in modo chiaro il lavoro svolto nel corso dell’anno in 

corso, abbiamo ritenuto utile modificare la consueta impostazione suddividendo le attività nei 

seguenti paragrafi: 

2.2 Il programma culturale nel bimestre gennaio - febbraio; 

2.3 Il programma culturale durante il lockdown (marzo - maggio); 

2.4 La ripartenza (giugno - ottobre); 

2.5 La programmazione culturale in “zona rossa”; 

2.6 Attività trasversali non condizionate dall’emergenza Covid-19. 

 

2.2 Il programma culturale nel bimestre gennaio – febbraio  
Nel corso del primo bimestre 2020, le attività si sono realizzate secondo quanto preventivato in sede di 

programmazione annuale. 

Le attività realizzate sono raggruppate per tipologia. 

 

 

 

 

Attività e servizi 

La biblioteca ha svolto regolare  apertura al pubblico per un orario complessivo di 30 ore settimanali 

(lun-mer-ven: 10-16; mar-gio: 12.30-18.30), durante le quali è stato possibile consultare e prendere 

in prestito il materiale disponibile. Viene regolarmente fornito un servizio di assistenza bibliografica, 

che spesso risulta assai approfondito nei riguardi dei tesisti che compiono ricerche nei campi di 

specializzazione della biblioteca. Tesisti e studenti universitari sono infatti fra i frequentatori più 

assidui della biblioteca, molti sono anche i formatori professionali e gli insegnanti – che utilizzano in 

particolare l’ampia sezione dedicata all’educazione alla pace – e gli appartenenti ad associazioni e 

movimenti di base impegnati nel sociale e nei progetti di integrazione. 

In questo periodo inoltre è proseguito il lavoro di: 

• Inserimento in SBN del pregresso 

Il lavoro di inserimento del pregresso negli anni è stato svolto prevalentemente da 

catalogatori a progetto dediti esclusivamente a questo compito. Le risorse economiche 

provengono dalla Direzione generale per le biblioteche, gli istituti culturali ed il diritto 

d'autore (DGBID). Il lavoro è proseguito nel primo bimestre del  2020 grazie al contributo di  

€ 2.500 erogato in data 26/9/2019 (protocollo n. 17182). 

• Acquisizione libri e inserimento in SBN dei nuovi arrivi 

Come ogni anno, si  è continuato a individuare e acquisire le principali novità editoriali relative 

ai temi nei quali la biblioteca è specializzata. 



 

 

 

 

Il progetto di digitalizzazione «CoBis Digital Library & Archives» è stato ultimato con il riordino 

definitivo dei file scannerizzati di «Azione Nonviolenta» e «Notiziario MIR», storici periodici dei 

movimenti pacifisti italiani, le cui annate sono visibili sul sito del Centro a partire dalla seconda metà 

del mese di gennaio ai seguenti link: 

https://serenoregis.org/biblioteca/emeroteca/azione-nonviolenta/ 

https://serenoregis.org/?s=notiziario+mir 

 

 

 

 

 

 

I gruppi studio sono luoghi di incontro fra persone orientati al cambiamento sociale, non si prefiggono 

di fare ricerca e approfondimento teorico in quanto tale, ma l’elaborazione del pensiero è sempre 

orientata all’attivazione nel sociale, in un’ottica divulgativa, educativa, di contrasto a forme di 

violenza diretta, culturale e strutturale. Ad ogni gruppo di lavoro corrisponde quindi un vero e proprio 

filone progettuale che permane e si evolve per diversi anni nella vita associativa con diverse intensità 

a seconda del grado di interesse e forza che incontra nei volontari e nei soci. 

 

1. Educazione alla pace  

Il gruppo EdAP è uno dei gruppi più storici del CSSR e conta oltre 30 anni di attività. Il gruppo è nato 

attorno alla necessità di declinare i temi della cultura della pace e nonviolenza nei confronti di un 

pubblico di bambini e adolescenti ma anche nell’ambito della formazione permanente degli adulti. 

Educazione alla pace è quindi un patrimonio di contenuti e conoscenze associative ma anche uno 

spiccatissimo approccio metodologico, coerente con i contenuti. Attraverso il gruppo Educazione alla 

pace si formano tutti i volontari, i soci e gli attivisti del CSSR e il suo approccio influenza tutte le attività 

divulgative ed educative del CSSR. Questo gruppo si interseca e dialoga continuamente con un altro 

gruppo impegnato sul tema “modelli pedagogici alternativi” di cui sotto.  



2. BeCOME Viral  

Nato nel 2015 come progetto di contrasto all’hate speech è diventato un gruppo di studio 

permanente del CSSR, che si è sviluppato attorno a un presupposto: tutti possiamo essere 

MEDIATTIVISTI, tutti e tutte possiamo dare il nostro contributo, affinché internet, l’ambiente più 

democratico del mondo, sia libero da violenza, da discriminazioni e da esclusione.  

Il gruppo di studio svolge delle azioni sul territorio locale e in rete con organizzazioni internazionali in 

tre ambiti: 

1.Ricerca/monitoraggio dell’Hate Speech Online; 

2.Educazione / divulgazione / formazione; 

3. Attivismo online e offline. 

BeCOME Viral è composto da studenti universitari, ricercatori, attivisti, animatori ed educatori di età 

compresa tra i 19 e i 30 anni.  

 

3. Giornalismo di pace 

Il gruppo nasce nel 2014 attorno alla scrittura e curatela del testo “Giornalismo di Pace”, Edizioni 

Gruppo Abele, del fondatore e presidente del CSSR per oltre 30 anni, Nanni Salio. Similmente al 

gruppo educazione alla pace, giornalismo di pace è un vero e proprio patrimonio e marchio 

associativo, attraverso questa lente curiamo la nostra comunicazione istituzionale, su questi 

presupposti i soci e i volontari scrivono articoli per la pagina associativa e attraverso questa lente 

guardiamo al rapporto fra media e violenza e media e costruzione della pace. Ciclicamente il gruppo 

propone seminari, incontri informativi e divulgativi rivolti in particolare a giornalisti e giovani 

interessati a lavorare nel mondo della comunicazione.  

 

4. Slow Tech  

Avviato nel 2017 come gruppo di approfondimento e studio sui legami fra informatica e violenza 

diretta, strutturale e culturale e per una proposta di un'informatica buona (disegnata ponendo al 

centro i bisogni degli esseri umani), pulita (che minimizza l'impatto ambientale dell'ICT) e giusta (che 

tiene in considerazione le condizioni dei lavoratori nella filiera ICT). Nato dall’iniziativa di alcuni 

docenti universitari, ha fin da subito sviluppato una fortissima componente multidisciplinare e adesso 

vanta fra i suoi membri più attivi artisti, guardia parchi, filosofi, docenti ed esperti in comunicazione.  

 

5. Modelli pedagogici alternativi 

Il gruppo studio non aderisce a una “scuola pedagogica” specifica, l’obiettivo è interrogarsi sulle 

dimensioni di violenza e coercizione che caratterizzano i modelli della cultura educativa dominante 

presenti nelle scuole pubbliche di ogni ordine e grado, costruire uno spazio di confronto orizzontale 

fra genitori, insegnanti, educatori e figure che a vario titolo si prendono cura di bambini e adolescenti. 

Negli anni il gruppo di studio ha approfondito, sulla base degli interessi dei volontari e attivisti, diversi 

temi: dall’apprendimento cooperativo all’educazione alla pace fra gli 0-3 anni, dalla ludopedagogia 

alla pedagogia libertaria. Alcuni gruppi di studio sono diventati veri e propri servizi educativi 

sperimentali, ad esempio Pace, Carote e Patate, un gruppo studio sull’educazione alla pace fra gli 0-

3 anni, cura un servizio di sostegno alla genitorialità presso il Comune di Moncalieri da 3 anni. 

Attualmente il gruppo studio sulla pedagogia libertaria, avvalendosi della dimensione online, ha 



superato il centinaio di membri e conta partecipanti da tutta Italia.  

 

6. RadicalisatiOFF  

Il gruppo di lavoro è nato nel 2018 per la prevenzione dell’estremismo violento fra giovani e 

adolescenti. Il gruppo si è sviluppato a partire da alcune riflessioni sviluppate in seno al gruppo 

BeCOME Viral e al monitoraggio di alcuni fenomeni di odio online e veri e propri crimini d’odio 

avvenuti sul territorio torinese. Il gruppo di studio si differenzia da altri del CSSR per avere una forte 

componente giovanile, aver sviluppato le sue riflessioni a partire da stimoli e incontri offerti a livello 

europeo e per un forte impegno verso la costruzione di una rete territoriale e verso l’organizzazione 

di attività a forte coinvolgimento giovanile.  

 
L’attività dei gruppi di studio nel corso dell’evoluzione dell’emergenza epidemiologia, si è svolta attraverso 
incontri online. 
 

 

 

 

 

La Pace nel Giornalismo 

Data: 9/01 – 1/02/2020 

Pubblico: In presenza 

Contenuti  

Ciclo di 5 incontri pratici e di riflessione sul Giornalismo di Pace, quel giornalismo così definito 

nell’ambito della Peace Research come socialmente responsabile e che nel raccontare la realtà 

contribuisce a realizzare e a mantenere la pace. 

Programma completo:  

https://serenoregis.org/rassegne/formazione-la-pace-nel-giornalismo-raccontare-il-qui-e-ora/ 

 

Comunicazione nonviolenta e ascolto attivo  

Data: 8 e 9 febbraio 2020 

Pubblico: in presenza 

Contenuti 

In questa due-giorni si sono sperimentati vari esercizi a cominciare da quelli teatrali per imparare i 

concetti base della Comunicazione Non Violenta, e successivamente si è fatta pratica di Ascolto Attivo 

a coppie e in gruppo.  

https://serenoregis.org/evento/formazione-comunicazione-nonviolenta-e-ascolto-attivo/ 
 

 



Servizio Civile Universale 

Data: 

27 gennaio 2020 Diaconia Valdese 

5 e 13 febbraio 2020 Provincia di Cuneo 

11 e 18 febbraio 2020 Salesiani per il Sociale 

Pubblico: in presenza 

Contenuti 

Il CSSR, annualmente viene coinvolto per realizzare moduli formativi, per i giovani in servizio, 

all’interno della Formazione generale del Servizio Civile Nazionale, in particolare su: Storia 

dell’evoluzione legislativa dall’obiezione di coscienza al servizio civile; il concetto di difesa della patria 

con mezzi e attività non militari; l’azione nonviolenta.   

 

Formazioni nell’ambito del progetto Odiare non è uno sport  

Data: 3 marzo 2020 

Pubblico: in presenza presso Mondovì  

Contenuti: L’intervento dal titolo: Capire i giovani al tempo dei social media e web 2.0 – Relazioni,  

emotività e crescita tra il mondo reale e il mondo online/ Contrastare la violenza fra online e offline, 

lezioni apprese con gli adolescenti, si prefiggeva di equipaggiare gli insegnanti con alcuni strumenti 

di comprensione dei fenomeni di odio online fra i giovani e gli adolescenti.  

 
 

 

 

 

Caminar buscando! Sulle rotte dei migranti centroamericani - con RUBÉN FIGUEROA, Coordinador 

Sur – Sureste del Movimiento Migrante Mesoamericano 

Data: 15 febbraio 2020 

Pubblico: In presenza e in diretta streaming sul canale You Tube serenoregistv 

Contenuti:  

Rubén Figueroa è una figura importantissima della schiera di Difensori dei Diritti Umani in Messico. 

La sua grande esperienza ha le radici nel rifugio La 72 fondato da Fray Tomás González. Centro al 

confine con il Guatemala di grandissima importanza nella storia di aiuto ai migranti nell’ultimo 

decennio. Si occupa per il Movimiento Migrante Mesoamericano (organizzatore della storica 

Carovana messicana) della Frontiera Sur (Guatemala/Messico). 

Programma completo: 

https://serenoregis.org/evento/caminar-busquando-sulle-rotte-dei-migranti-centroamericani/ 

 
 



 
 

 

 

 

Sguardi sui conflitti in Medio Oriente - L’assedio di Gaza e la Grande Marcia del Ritorno 
Data: 16 gennaio 2020 
Pubblico: in presenza 
Contenuti: 
La Marcia rivendica in primo luogo il c.d. diritto al ritorno dei profughi palestinesi alle loro terre e 

case, da cui sono stati espulsi tra il 1947 e il 1948. Questo è un diritto riconosciuto in molteplici 

risoluzioni dell’Assemblea Generale dell’ONU, la prima delle quali è stata la Ris. N. 194 (dicembre 

1948). Allo stesso tempo, la Marcia rivendica anche la fine dell’embargo e dell’assedio della Striscia 

di Gaza – in corso dal 2007 – che, assieme a ripetute operazioni militari israeliane negli anni (la più 

recente delle quali è stata nel novembre 2019), ha reso il territorio invivibile ben prima delle 

previsioni del rapporto UNCTAD (l’agenzia ONU per il Commercio e lo Sviluppo che aveva segnalato 

il 2020 come anno limite per la vivibilità della Striscia). 

Programma: 
https://serenoregis.org/evento/lassedio-di-gaza-e-la-grande-marcia-del-ritorno-pratiche-di-
resistenza-e-prospettive-future/ 
 

Sguardi sui conflitti in Medio Oriente - Liberiamo il futuro iracheno: solidarietà alle proteste: 

approfondimento con Ismaeel Dawood 

Data: 29 gennaio 2020 

Pubblico: in presenza e in streaming sul canale You Tube, serenoregistv 

Contenuti 

Il movimento di protesta popolare pacifico e nonviolento che da inizio Ottobre riempie le piazze 

irachene per chiedere un cambiamento profondo del sistema politico settario imposto dopo 

l’invasione americana del 2003, non accenna a placarsi nonostante gli attacchi delle forze di sicurezza 

irachene e delle milizie che hanno causato oltre 600 morti e almeno 20,000 feriti. 

Si tratta di un movimento nonviolento che ha dimostrato di saper sopravvivere ai tentativi di 

strumentalizzazione e alle pressioni delle varie forze politiche e militari. Tuttavia, il riaccendersi delle 

tensioni tra Stati Uniti e Iran a seguito dell’uccisione del generale Qassem Soleimani da parte delle 

forze americane, pone nuovi interrogativi su quale potrà essere il futuro di questo movimento che già 

era riuscito a porsi come interlocutore politico nei confronti del governo e in particolare del 

presidente iracheno Barham Salih. 

Programma 

https://serenoregis.org/evento/liberiamo-il-futuro-iracheno-solidarieta-alle-proteste-
approfondimento-con-ismaeel-dawood/ 



 
 

 

 

 
 

• Claudio Pozzi, Uno spicchio di cielo dietro le sbarre, Centro Gandhi Edizioni, 2019 (13 
gennaio) 

• Stefania Divertito, Chernobyl Italia. Segreti, errori ed eroi: una storia non ancora finita, 
Sperling & Kupfer, 2019 (24 gennaio) 

• Giorgio Giannini, La tragedia del confine orientale. L'italianizzazione degli Slavi, le foibe, 

l'esodo giuliano-dalmata, LuoghInteriori, 2019 (10 febbraio) 

• Andrea Fenoglio, Un’altra vita: aldilà dei blabla sui braccianti africani, Fusta, 2019 (13 
febbraio) 

• Tania Paolino – Enzo Infantino, Kajin e la tenda sotto la luna. Storie di rifugiati siriani in 

territorio greco, Pellegrini, 2018 (14 febbraio) 
 

Tutte le presentazioni si sono realizzate con la presenza del pubblico. 

 

 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

100 anni di pace: la costruzione della pace dal Novecento a oggi 

Data dal 1 febbraio al 29 febbraio 2020 

Luogo: Binaria Centro Commensale – via Sestriere 34 Torino 

Pubblico: in presenza, ingresso gratuito 

Contenuti 

La migliore delle paci è quella che si realizza al posto della guerra, che si attua preventivamente col 

gestire i conflitti senza violenza. Una pace desiderata come un sollievo, nonostante i suoi limiti, è 

quella che viene dopo una guerra. Altrettanto coraggiosa e ammirevole è l’azione di pace fatta 

durante la guerra, che pone le basi alternative e sostanziali per il superamento della logica distruttiva 

della guerra stessa. Ci sono semi di pace nel travagliato cammino umano, che attendono di essere 

visti, coltivati, curati. Non trionfano, ma promettono, perciò ci impegnano. 

L’obiettivo della mostra è evidenziare e far conoscere alcune delle tante realtà di nonviolenza attiva, 



positiva, poco riconosciute nell’immaginario dominante di questi ultimi cento anni. 

Orari 
https://serenoregis.org/evento/mostra-100-anni-di-pace-2/ 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

Gino Bartali eroe silenzioso 

Data: 20 gennaio 2020 

Pubblico: in presenza 

Contenuti  

Tratto dal libro La corsa giusta di Antonio Ferrara,  la storia meno nota del campione del ciclismo che 

ha salvato molti ebrei perseguitati durante il fascismo trasportando, sulla sua bicicletta, i documenti 

necessari per proteggere la loro identità e sottrarli alla cattura. Una corsa giusta, nella speranza che il 

mondo cambi e ritrovi il suo senso.  Realizzato dalla compagnia  Luna e gnac teatro. In occasione delle 

celebrazioni del Giorno della Memoria. 

https://serenoregis.org/evento/teatro-gino-bartali-eroe-silenzioso/ 

 

Caduta Libera  

Data: 1 Febbraio 

Contenuti 

Spettacolo di Teatro/canzone per chi non ha paura di volare di L. Arcidiacono e D. Cambiano 

https://serenoregis.org/evento/caduta-libera-il-concerto-per-chi-non-ha-paura-di-volare/ 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 

 

 
I progetti afferiscono all’area di studi dell'educazione alla pace parte e partono da una visione del 
processo educativo coerente con i principi della nonviolenza. 



Benvenuti a Bordo 1: peer education per l’accoglienza delle classi prime anno scolastico 2019-2020. 

A seguito della formazione nei mesi autunnali del 2019 di 20 peer educator dell’istituto IIS 8 

marzosono state progettate e realizzate da ragazzi e ragazze le attività di restituzione educativa 

nelle classi prime della scuola. L’attività ci ha permesso di dare continuità e consolidare un modello 

di azione educativa all’interno degli istituti del territorio con cui, con maggiore continuità, 

collaboriamo. Le attività di restituzione sono state realizzate nel periodo gennaio – febbraio 2020. 

 
Non Bull-ARTI di me : Peer education sul tema della prevenzione di fenomeni di esclusione presso 

l’ITIS Pininfarina anno scolastico 2019-2020. 

A seguito della formazione nei mesi autunnali del 2019 di 30 peer educator dell’istituto Pininfarina, 

sono state progettate e realizzate da ragazzi e ragazze le attività di restituzione educativa nelle classi 

prime della scuola. L’attività ci ha permesso di dare continuità e consolidare un modello di azione 

educativa all’interno degli istituti del territorio con cui, con maggiore continuità, collaboriamo. 

Le attività di restituzione sono state realizzate nel periodo gennaio – febbraio 2020.  

 
Peace Blueprint Training 

Il CSSR è stato partner di un progetto di formazione della durata di 6 giorni, dal 22 al 29 febbraio in 

Spagna, nell’ambito del programma Erasmus+. Il progetto si è prefisso di incrementare il capitale 

sociale e la partecipazione dei giovani nelle loro comunità attraverso la promozione di imprese 

sociali e di attività no-profit. Il progetto ha esplorato lo strumento dell’imprenditoria sociale per 

rafforzare la cultura di pace nelle comunità locali. 

Il training ha visto la partecipazione di 23 giovani da Spagna, Polonia, Ucraina, Cipro, Grecia, 

Portogallo, Belgio, Francia, Italia e Paesi Bassi. 

Il CSSR nasce come associazione di volontariato e fin da subito ha inseguito ogni possibile sistema 

di autofinanziamento, sostenibilità e indipendenza. E’ sempre quindi importante, a livello 

associativo, approfondire la dimensione delle imprese sociali, ancora di più nel loro contributo di 

agenti positivi per la costruzione di società pacifiche. Sono stati inviati al training due giovani 

partecipanti in rappresentanza del CSSR. 

Partnership: il training è stato organizzato con Youth Peace Ambassadors, con la quale il Centro ha 

già collaborato nel 2019 per un training a Cipro. 

 

CountHER narrative 

Il progetto countHERnarrative, finanziato dall’Unione europea e dalla Regione Piemonte, attraverso il 

Consorzio delle Ong Piemontesi, nell’ambito di Frame, Voice, Report!, Giornalismo e cooperazione 

per gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile, nasce dalla collaborazione tra Giosef Torino – Marti Gianello 

Guida APS e Centro Studi Sereno Regis con l’associazione Arab Women Media Center che opera in 

Giordania. L’obiettivo principale del progetto è quello di dare voce alle donne migranti, rifugiate e 

richiedenti asilo per elaborare una narrativa alternativa in grado di sensibilizzare l’opinione pubblica 

su due specifici Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (OSS): raggiungere l’uguaglianza di genere ed 

emancipare tutte le donne e le ragazze e ridurre le disuguaglianze. 

Nell’ambito del progetto sono stati pubblicati:  

• un breve documentario “Fartun”, realizzato dall’Arab Women Media Center sulla condizione 



delle donne migranti in Giordania https://vimeo.com/434262101  

• una pubblicazione “Tante storie.Una storia” a cura di Silvia Berruto, la scrittura collettiva frutto 

di un ciclo di incontri fra 12 donne con background migratorio e italiano visionabile a questo 

link https://serenoregis.org/pubblicazioni/  

Sono inoltre state realizzate 125 ore di attività educative con 160 studenti delle scuole superiori del 

territorio.  

Era, inoltre, stato organizzato un convegno il 4 e 5 marzo con la partecipazione delle relatrici 

giordane, a questo link è possibile visionare il programma https://serenoregis.org/pubblicazioni/ . Il 

convegno è poi parzialmente convogliato nei webinar “Declinato al femminile – Migrazione e 

intersezionalità” realizzato nel mese di giugno.  

 
Attività di supporto alla genitorialità e socialità per i genitori 
E’ continuata l’attività di educativa di prossimità con cadenza settimanale dedicata a genitori del 

quartiere di Santa Maria. Santa Maria è un quartiere popolare di Moncalieri. L’attività ha visto i 

genitori coinvolti insieme in attività artistiche e di creazione per il quartiere e in attività sportive. 

Le attività sono un’occasione per attivare ulteriormente i genitori su temi di interesse comune e per 

rispondere a loro dubbi e domande. Hanno partecipato 15 genitori del quartiere. Il progetto è stato 

realizzato con due modalità: 

• incontri in presenza nel periodo gennaio – febbraio 2020 

• incontri online nel periodo marzo – giugno 2020 

Il progetto è stato realizzato con Educazione Progetto nell’ambito del progetto Storie Cucite a mano. 

 

Tutti MediATTIVISTI: ricerca, educazione e azione nonviolenta contro l’odio online e offline  E’ 

proseguito il progetto della durata di 14 mesi sul territorio torinese che si prefigge di contrastare 

l’incitamento all’odio nei confronti delle minoranze con azioni propositive che coinvolgano diversi 

settori della società (adolescenti, giovani, comunità vittime dei discorsi d’odio), che lavorino nella 

dimensione online e in quella offline e che abbiano un’ottica preventiva 

(sensibilizzazione/educazione). Il progetto si struttura in 4 azioni principali concatenate fra loro in 

modo da avere un effetto moltiplicativo sui beneficiari che diventano parte attiva e protagonista 

del progetto stesso; al momento abbiamo un gruppo di volontari e attivisti operativi sul tema 

dell’hate speech, abbiamo realizzato le attività moltiplicative per la peer education nelle scuole 

superiori, abbiamo investito fortemente nel networking cittadino e progettato attività  online in 

concomitanza con gli Action Days. 

 

EXIT: progetto europeo sul tema della de-radicalizzazione di giovani e adolescenti. Il progetto prevede 

la realizzazione di attività educative di prevenzione in classi complesse del territorio e interventi 

educativi mirati con gruppi di ragazzi e ragazze del penale minorile. Periodo di attività gennaio 2020 

– febbraio 2021. 

 

PVE to the Power of 2: progetto nell'ambito del programma del Corpo Europeo di Solidarietà vede 

impiegata una volontaria arrivata dalla Turchia in autunno per 9 mesi sui temi della prevenzione 

dell'estremismo violento fra giovani e adolescenti. Periodo di attività gennaio2020 – aprile 2021. 



2.3 Il programma culturale durante il lockdown (marzo - maggio); 
A seguito del D.P.C.M. 8 marzo 2020 - Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 

2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 

epidemiologica da COVID-19, il CSSR, ha chiuso tutte le attività e i servizi (biblioteca, emeroteca e 

archivio) aperti al pubblico, ma non per questo si è fermato. In questo lungo periodo di chiusura, 

essendo stati costretti ad annullare tutta la programmazione prevista, abbiamo continuato a lavorare 

ripensando le nostre attività in modalità online. 

Dall'11 marzo sul nostro sito, sui social network e sul nostro canale You Tube (serenoregistv) si è 

avviata una programmazione qui di seguito dettagliata. 

 

 
 

Il programma è stato suddiviso in 2 filoni tematici  

1. Un caffè con...Pillole di responsabilità volontaria: video autoprodotti da casa di soci, 

collaboratori e amici del Centro Studi su attualità, sulle attività del centro, sui nuovi 

progetti; 

2. Testimoni di pace: video prodotti in occasione della mostra 100 anni di pace con i ragazzi 

del Liceo Coreutico Germana Erba, che danno voce a personaggi della nonviolenza. 

Tutti i video sono visionabili al link http://serenoregis.org/newsletter/civediamodate-un-caffe-con/ 

 

Parte delle attività ordinarie programmate per il periodo in oggetto sono state rinviate a data da 

destinarsi. Le  attività online sono state realizzate attraverso la condivisione delle dirette dalla 

piattaforma ZOOM (per la quale è stato fatto un abbonamento annuale), utilizzando la pagina 

Facebook del CSSR.  

La scelta è ricaduta esclusivamente su questo social network, in quanto permette in diretta di 

raccogliere commenti e domande da parte dei partecipanti, che possono così virtualmente interagire 

con i relatori. 

 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

Come riconoscere e contrastare l’hate speech 

Data: 3 aprile 2020 

Pubblico online 

Contenuti: 

Intervento sul tema “L’odio sfuggente: definire l’hate speech (o almeno riconoscerlo) a partire da 

esperienze concrete”. 

Programma 

https://serenoregis.org/2020/04/03/come-riconoscere-e-contrastare-lhate-speech/ 

 

Il piacere di apprendere 

Data dal 24 aprile al 22 maggio 

Pubblico: online su piattaforma Zoom, con iscrizione gratuita 

Contenuti 

Un percorso di approfondimento, studio e confronto sul tema dell’educazione libertaria, gratuito e 

ad accesso libero, strutturato in 5 appuntamenti nella forma di una conferenza virtuale interattiva, i 

dettagli per la partecipazione e la piattaforma utilizzata sono stati inviati agli iscritti. In preparazione 

alle web conference, sono stati condivisi materiali video e articoli che i partecipanti hanno potuto 

visionare. 

Programma 

https://serenoregis.org/rassegne/il-piacere-di-apprendere-incontri-settimanali-on-line-

sulleducazione-libertaria-di-bambini-e-adolescenti/ 

 
 
Fáilte/Welcome: attività di scambio culturale online nell’ambito del progetto “Ludopedagogia: Play 

to Change the World!” 

Data: 20 Aprile 

Pubblico: online 

Contenuti 

Di fronte al necessario posticiparsi dell’avvio delle attività di mobilità del progetto Ludopedagogia: 

Play to Change the World! con alcuni partner progettuali abbiamo deciso di sperimentare una prima 

forma di scambio giovanile virtuale che permette ai ragazzi e alle ragazze una prima forma di 

conoscenza e contrasti la solitudine di questo periodo. 



L’attività è organizzata con il Garrigart Youth Community Group di Belfast, Nord Irlanda e il Center for 

Euroinitiatiatives di Sumy, Ucraina e vede il coinvolgimento, complessivamente di 24 adolescenti fra 

i 15 e i 18 anni. 

I gruppi virtuali verranno condotti, attraverso attività partecipative, a un incontro settimanale, 

durante il quale avranno modo di conoscersi e prepararsi alle attività di mobilità. 

https://serenoregis.org/evento/failte-welcome-attivita-di-scambio-culturale-online-nellambito-del-

progetto-ludopedagogia-play-to-change-the-world/ 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 
Grandi opere. Illusioni, inganni, alternative 

Data: 23 Luglio 

Pubblico: in presenza e in diretta streaming 

Contenuti 

L’epidemia di Covid-19 ha prodotto nel Paese e nel mondo una crisi economica e sociale gravissima. 

L’evidenza dei collegamenti tra epidemia e modello di sviluppo ha fatto dire a molti, nei mesi scorsi, 

che nulla sarebbe più stato come prima e che le risposte alla crisi avrebbero dovuto avvenire 

all’insegna di un cambiamento profondo di strategie, modelli economici, priorità. Oggi, con la fine 

del lockdown e l’allentamento delle limitazioni imposte dall’emergenza, quelle indicazioni sembrano 

tramontate e tutto sembra tornato come prima. 

Programma 

https://serenoregis.org/evento/costoso-inutile-e-inquinante-il-tav-secondo-la-corte-dei-conti-

europea/ 

 

Dana e gli altri, non basta lo sdegno - Conflitto sociale e diritto penale del nemico 

Data: 7 Ottobre 

Pubblico: in presenza e in diretta streaming 

Contenuti 

Dopo il convegno dello scorso febbraio sulle politiche repressive in Valsusa un nuovo appuntamento 

per dare continuità e concretezza ai contenuti del documento dello scorso 24 settembre: il 

Controsservatorio Valsusa in collaborazione con il Centro Studi Sereno Regis promuove un confronto 

a più voci a cui partecipano giuristi, accademici, avvocati e associazioni. 

Programma 

https://serenoregis.org/evento/dana-e-gli-altri-non-basta-lo-sdegno-conflitto-sociale-e-diritto-

penale-del-nemico/ 



 
 

 

 

 

Formazioni nell’ambito del progetto Odiare non è uno sport  

Data: 27 marzo, 1 aprile, 1 aprile e 28 aprile  

Pubblico: Online su Zoom dell’ONG Cisv e su Zoom dell’ONG Amici de Popoli 

Contenuti: Nell’ambito della formazione i temi trattati sono stati: modelli e paradigmi interpretativi 

del rapporto fra giovani e mondo virtuale, definire l’hate speech a partire da esempi tratti dal mondo 

sportivo, dinamiche di escalation della violenza online, fake news, come riconoscerle e il loro ruolo 

nella diffusione di contenuti d’odio. 

Contenuti 

https://serenoregis.org/evento/formazione-come-riconoscere-e-contrastare-lhate-speech/  

 

Formazione nell’ambito del progetto Broken News  

Data: 12 maggio, 14 maggio  

Pubblico: Online su Zoom dell’ARCI servizio Civile Friuli Venezia Giulia  

Contenuti: La formazione era rivolta a giovani operatori volontari del servizio civile e giovani attivisti 

interessati a monitorare i fenomeni d’odio online.  

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

Occhiali di Gandhi: rassegna in streaming di documentari e film 

A partire da venerdì 27 marzo 2020  e grazie alla collaborazione dei registi Lara Lee e Andreea 

Midvighi con il team di Cultures of Resistence, Sandro Bozzolo e Andrea Fenoglio, abbiamo trasmesso 

in streaming parte della loro ricca produzione documentaristica, che data la situazione di emergenza 

sanitaria in corso, è stata messa a disposizione del nostro pubblico attraverso il nostro sito e i nostri 

canali social. Un documentario ogni due giorni, a partire dalle ore 12, per fare rete in un momento 

difficile. 

 



Il programma 

Venerdì 27 marzo 2020 Cultures of Resistance Feature Documentary di Iara Lee 

Domenica 29 marzo 2020 The Suffering Grasses di Iara Lee 

Martedì 31 marzo 2020 ILMURRAN – Maasai in the Alps  di Sandro Bozzolo 

Giovedì 2 aprile 2020 Life is Waiting: Referendum and Resistance in Western Sahara 

Sabato 4 aprile 2020 Su campi avversi di Andrea Fenoglio e Matteo Tortone 

Lunedì 6 aprile 2020 Burkinabè Rising: the art of resistance in Burkina Faso di Iara Lee 

Mercoledì 8 aprile 2020 MAKHNO di Sandro Bozzolo 

Venerdì 10 aprile 2020 Burkinabè Bounty: agroecology in Burkina Faso 

Domenica 12 aprile 2020 Wantoks: Dance of Resilience in Melanesia 

Venerdì 24 aprile 2020 Stalking Chernobyl: exploration after apocalypse 

http://serenoregis.org/evento/rassegna-gli-occhiali-di-gandhi-web-in-freestreaming-perche-

iorestoacasa/ 

 

“Fartun” per il progetto “countHERnarrative”- Proiezione in streaming gratuito 

Data: 21 marzo 2020 

Pubblico: online 

Contenuti 

Dal 1966 il 21 marzo è la Giornata internazionale per l’eliminazione della discriminazione razziale, 

indetta dall’assemblea generale dell’ONU a seguito dell’uccisione di 69 persone durante la 

manifestazione pacifica di Sharpeville in Sudafrica. 

Il 21 marzo 2020 a partire dalle ore 8,00 e fino a mezzanotte, attraverso i propri 

canali YOUTUBE, Giosef Torino e il Centro Studi Sereno Regis, è stato condiviso il mini-documentario 

“Fartun”, prodotto nato nell’ambito del progetto “countHERnarrative” e realizzato dall’Arab Women 

Media Center, associazione di #Amman che si occupa della crescita professionale delle donne nel 

settore dei media. 

 

Lettera di Giaime Pintor al fratello Luigi, 28 novembre 1943 - Proiezione in streaming gratuito 

Data: sabato 25 Aprile  

Pubblico: online 

Contenuti 

Nel 1996 il cortometraggio ha aperto ufficialmente la 53^ edizione del Festival d’Arte 

Cinematografica di Venezia. 

Nel 2003 è stato inserito all’interno del doc di Stefano Grossi, Azione è uscire dalla solitudine. Un 

incontro con Luigi Pintor (Vostok Film, manifestolibri, 44’, 2003) distribuito da manifestolibri. 

https://serenoregis.org/evento/lettera-di-giaime-pintor-al-fratello-luigi-28-novembre-1943/ 

 



 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

Campaign Programme Group of UNITED for Intercultural Action 

A partire dall’ autunno 2018 il gruppo BeCome Viral fa parte del gruppo di lavoro sulle campagne 

comunicative della rete paneuropea UNITED, di cui anche il CSSR è membro. UNITED raccoglie più 

di 500 organizzazioni che si occupano di contrasto al razzismo e al fascismo e promuove durante 

l’anno una serie di campagne comunicative attorno a alcuni Action Day particolarmente significativi 

per la difesa dei diritti umani nel contesto europeo. 

Nel periodo in esame, il gruppo BeCome Viral ha partecipato, in modalità online, alla costruzione di 

3 campagne in occasione di Action Day specifici: 

• 21 marzo, Giornata internazionale contro le discriminazioni http://weekagainstracism.eu/ 
• 20 giugno, Giornata Internazionale del Rifugiato http://unitedagainstrefugeedeaths.eu/ 
• 9 novembre, Giornata internazionale contro il fascismo e l’antisemitismo 

http://dayagainstfascism.eu/. 

 

Facilitazione del Coordinamento per l'emergenza Covid -19 del quartiere Aurora (TO) 

Data: marzo – giugno 

Pubblico: online 

Contenuti 

Percorso di facilitazione e accompagnamento alla presa di decisioni efficace delle associazioni e 

gruppi di cittadini del quartiere Aurora di Torino, finalizzato alla costruzione di una strategia comune 

per uno sviluppo sostenibile del quartiere e per affrontare in modo coordinato l’emergenza Covid 

19.  

 

NET, Cerchiamo lavoro insieme  

E’ un progetto con capofila la Cooperativa Patchanka, Casa che ha come oggetto il sostegno 

all’occupabilità di giovani NEET. Nell’ambito del progetto a causa del lockdown il CSSR ha rimodulato 

le proprie attività in un ruolo maggiormente improntato agli aspetti comunicativi.   

 



 

 

 

Durante il primo lockdown, da marzo a fine maggio la prima sperimentazione per la comunicazione 

del Centro Studi Sereno Regis è stata l’iniziativa “Ci vediamo te! Un caffè con… Pillole di sostenibilità 

volontaria ai tempi del coronavirus”. Ogni due o tre giorni, sulla pagina Facebook e sull’account 

YouTube sono stati pubblicati 37 brevi video realizzati in parte da soci e volontari, in parte utilizzando 

produzioni del centro già esistenti. L’attività ha dimostrato la possibilità di veicolare contenuti non 

solo attraverso il “solito” testo scritto nonché la possibilità di acquisire in tempi brevi i fondamenti e 

i principi basilari della tecnica del montaggio video. 

Nello stesso tempo è aumentato in modo considerevole il numero di contributi originali per il sito, 

sia per quanto riguarda gli articoli, sia per quanto riguarda le traduzioni dall’inglese di articoli rilasciati 

in licenza Creative Commons.  Il primo effetto di questo aumento è stato quello che diventa sempre 

meno necessario ricorrere alla ripubblicazione di articoli già pubblicati su altri siti simili al nostro per 

contenuti e scelte editoriali. Sapere di trovare sul nostro sito i più importanti articoli dell’ambito 

internazionale della nonviolenza e di certa stampa alternativa ha fatto si che nei tre mesi di lockdown 

il numero di pagine lette del sito siano state quasi l’80% di tutte quelle dell’anno precedente, con una 

punta di più di 15.000 in una sola settimana. 

Anche per la pubblicazione della Newsletter si sono resi necessari dei cambiamenti. Il principale è 

stato quello di riportare la frequenza della versione “Articoli e approfondimenti” all’uscita 

settimanale (sempre di venerdì, come resoconto delle pubblicazioni della settimana) e non più ogni 

due settimane come era stato negli anni precedenti. Nell’arco delle due settimane, infatti, si 

accumulavano troppi articoli (ad esempio 49 articoli nel numero 17 del 1° maggio) rendendo la loro 

lettura praticamente impossibile. Parallelamente la versione “Eventi e vita sociale” viene pubblicata 

solo quando serve, tendenzialmente il lunedì come promemoria per gli eventi della settimana. 

 

Dati sul pubblico coinvolto durante il lockdown dal 9 marzo al 24 maggio (11 settimane) 

Sito You Tube Pagina Facebook Twitter 
Utenti 55.624 

media  settimanale 
5057 

Visite 63.736 
media settimanale 

5794 
Pagine visualizzate 

81.190 media 
settimanale 

7381 
 

Impressioni 25.595 (+203%) 
Visualizzazioni 3.076 

(+288%) 
Spettatori unici: 1.519 

(+198%) 
Tempo di visualizzazione 

185,5 ore (+67%) 
Durata visualizzazione 

media 3:37 
Iscritti al canale 158 (+37 

nel periodo, +185%) 

Numero like  
da 5.668 a 5.891 

Copertura post 508.884 
Interazioni (mi 

piace/commenti sui post) 
113.479 

Copertura video 30.463 
Visualizzazioni video 

7.762 
 

Follower 556 (+12 nel 
periodo) 
Marzo 

23 tweet 
8.646 visualizzazioni 

Aprile 
9 tweet 

7.352 visualizzazioni 
Maggio 

13 tweet 
7.299 visualizzazioni 



2.4 La ripartenza (giugno - ottobre) 
Con la pubblicazione in G.U. del DPCM; 18 maggio 2020 Disposizioni attuative del decreto-legge 25 

marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-

19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare 

l'emergenza epidemiologica da COVID-19. (20A02717), abbiamo potuto riprogrammare l’apertura 

della biblioteca e delle attività. 

Nelle due settimane successive al decreto, si è realizzato un programma di azioni preliminari, qui di 

seguito dettagliato. 

Regolamento interno 

Approvato dal CdA e basato su cinque principi principali:  

• seguire strettamente le disposizioni delle Autorità nella loro continua evoluzione; 

• dare la priorità alla tutela della salute dei lavoratori e delle lavoratrici, dei volontari, delle 

associazioni residenti e fornitori di servizi esterni; 

• disposizioni aggiornate in funzione delle condizioni del rischio di contagio; 

• decisioni e azioni basate sul rischio; 

• sensibilizzazione dei lavoratori sul nuovo modo di lavorare e di gestire altre attività, che 

diventeranno ordinarie. 

Ogni aggiornamento delle disposizioni indicate in tale Regolamento terrà conto di: 

• indicazioni dalle Autorità nazionali e locali;  

• casi confermati da Provincia e Regione; 

• evoluzione delle crisi da Covid -19 sul territorio nazionale e locale; 

• possibilità di seconda ondata;  

• possibile presenza di persone infette, ma asintomatiche; 

• specifiche esigenze aziendali.  

Articoli del regolamento: 

• Informazione : segnaletica, accessi, obblighi in caso di insorgenza dei sintomi; 

• Modalità di accesso: scaglionamento accessi, turnazione delle presenze, misurazione della 

temperatura; 

• Modalità di accesso fornitori: ingresso dedicato; 

• Modalità di accesso per volontari, ospiti, utenti e associazioni residenti; 

• Pulizia e sanificazione; 

• Precauzioni igieniche personali; 

• Dispositivi di protezione personale: forniti dal CSSR; 

• Gestione spazi comuni; 

• Organizzazione associativa spostamenti, trasferte, riunioni; 

• Gestione di una persona sintomatica in Associazione; 

• Sorveglianza sanitaria. 

Postazioni per la sanificazione 

Allestite ad ogni ingresso del CSSR comprendenti: 

• Termometro digitale per la misurazione della temperatura; 

• Gel igienizzante; 



• Mascherine monouso (nel caso in cui l’ospite ne fosse sprovvisto); 

• Guanti monouso. 

Accesso agli eventi pubblici in presenza 

Al fine di rispondere correttamente alle norme di distanziamento fisico previste dai DPCM, la capienza 

delle sale del CSSR è stata ricalcolata.  

In particolare la sala Poli, abitualmente più utilizzata, che normalmente ha una capienza di 72 posti a 

sedere più il palco con 4 postazioni per relatori, per il riavvio delle attività è stata ridotta e il numero 

dei posti a sedere è sceso a 30 più il palco con n. 2 relatori. Per l’accesso agli eventi si è predisposto 

un indirizzo mail per la prenotazione del posto, successivamente sostituito da un  google form 

contenente inoltre un modulo di autocertificazione scaricabile da consegnare compilato prima 

dell’accesso in sala. 

Si allega un esempio visionabile al seguente link: 

https://serenoregis.org/evento/presentazione-del-libro-kaha-la-luce-prima-del-sole-di-claudio-

cremaschi/ 

All’ingresso della sala era previsto: 

• misurazione della temperatura tramite termometro digitale; 

• postazione igienizzante; 

• raccolta autocertificazioni o spazio dedicato per la compilazione. 

 

Le attività 

 

 

 

 

 

 

A partire dal 3 giugno 2020, per la riapertura della Biblioteca, per il prestito e la riconsegna dei testi 

su appuntamento, è stato prodotto un video e messo online il regolamento di accesso e le norme di 

comportamento. E’ stata inoltre predisposta un’apposita stanza per la quarantena dei testi di rientro 

dai prestiti. 

https://serenoregis.org/biblioteca/riapriamoinsicurezza/ 

 

 
 
 
 



 

 

 

 

Fare la pace al cinema. Corso di formazione per insegnanti, cittadini ed educatori su cinema e 

nonviolenza, in collaborazione con l’Istituto di Ricerche Interdisciplinari sulla Sostenibilità (IRIS) 

dell’Università degli Studi di Torino, di Brescia e della Valle d’Aosta. 

Data: dal 1 ottobre al 3 dicembre 

Pubblico: in presenza e online nella prima parte successivamente solo online a seguito dei nuovi 

DPCM. 

Contenuti 

Il cinema, ormai il penultimo media, o forse anche il terz’ultimo, resta tuttavia il medium più 

impattante a livello emotivo, al punto che il suo stesso lessico ne dà conto: pellicola, cioè sottile 

membrana, fragile barriera tra noi e i contenuti di quel testo illustrato che affonda le sue radici nel 

desiderio umano di condividere storie. 

Queste storie portano con sé visioni del mondo, valori, disvalori, emozioni. L’analisi filmica 

tradizionale raramente si occupa del contenuto delle storie scritte per il cinema. Parla di qualità 

dell’immagine, di sintassi, di colore, inquadrature, recitazione. Questo corso invece intende occuparsi 

delle storie, delle narrazioni e di quanto, in termini valoriali, veicolano. 

Programma 

https://serenoregis.org/rassegne/formazione-fare-la-pace-al-cinema/ 

 

Servizio Civile Universale 

Data: 

29, 30 giugno, 1,2,6 luglio Confcooperative Piemonte – online 

15 settembre, Consorzio trait Union Aosta – in presenza 

27 settembre 1,6,8,9,12,13 ottobre Comune di Torino - online 

Pubblico: in presenza 

Contenuti 

Il CSSR, annualmente viene coinvolto per realizzare moduli formativi, per i giovani in servizio, 

all’interno della Formazione generale del Servizio Civile Nazionale, in particolare su Storia 

dell’evoluzione legislativa dall’obiezione di coscienza, al servizio civile, il concetto di difesa della patria 

con mezzi e attività non militari, l’azione nonviolenta. 

 



 

 

 

 

Partecipazione a “Archivissima – Il festival degli archivi”  

Data: 5-8 giugno 2020 

Pubblico: online 

Contenuti 
Video Mostra  Donne contro la guerra e dentro i conflitti  

La mostra, presentata sottoforma di video con una voce narrante,  illustra alcuni esempi di figure, 

movimenti, azioni di donne in ambiti e in contesti significativi della storia del Novecento, che si sono 

sviluppati in diverse parti del mondo sulla scia di una vera rivoluzione di mentalità e di cultura. 

I materiali documentano 4 aspetti di questa storia: 

• proteggere (Non ripeterò il gesto delle madri dell’antica Grecia che armavano la mano ai figli 

ed erano fiere se quelli morivano in battaglia… Ho deciso di impedire con tutte le mie forze che 

si parta per la guerra,   Maria Occhipinti, 1957) 

• protestare (Donne in nero,  ambientaliste, lotte per i diritti civili…) 

• costruire (Donne sudafricane per la pace, Green Belt, Mujeres por la paz…) 

• creare (Le forme di vita più complesse riuscirono a evolversi grazie al fatto che, nel corso di 

mezzo miliardo di anni, alcune collettività di batteri si raggrupparono insieme in rapporti 

cooperativi o simbiotici, fino a formare organismi più complessi, Lynn Margulis, 1966) 

https://serenoregis.org/evento/mostra-donne-contro-la-guerra-e-dentro-i-conflitti-archivissima-2020/ 
 
 

Festival della nonviolenza e della resistenza civile: convegni, seminari, presentazioni editoriali, 

spettacolo teatrale 

Date: 2-17 ottobre 2020 

Pubblico: in presenza e in diretta streaming 

Contenuti 

Crisi migratoria, crisi ambientale, guerre. Questi tre processi sono tra loro strettamente collegati. E’ 

infatti evidente che molti fenomeni migratori sono, da un lato, il frutto dei cambiamenti climatici che 

provocano siccità e inondazioni e che insieme ai processi di “modernizzazione” (costruzione di grandi 

opere, landgrabbing, sostituzione del naturale con l’artificiale…), obbligano intere popolazioni a 

trasferirsi dal loro abituale contesto di vita; dall’altro molte migrazioni sono le conseguenze delle 

guerre per l’accaparramento delle risorse e per il controllo geopolitico del mondo, che devastano 

intere regioni costringendo le popolazioni civili a cercare rifugio altrove. 

In questo contesto, la violenza e la violazione dei diritti umani, la chiusura nazionalistica fino alla 

xenofobia e al razzismo sono le strade che vengono individuate come le uniche percorribili per 



garantire la sicurezza e la salvaguardia dei nostri privilegi. Pensiamo invece che si possa costruire una 

cultura, una società, un modello di sviluppo diverso da quello fondato sul paradigma dominante della 

violenza e della guerra, della disuguaglianza e dello sfruttamento degli esseri umani e della natura. 

Programma: 

https://serenoregis.org/evento/festival-della-nonviolenza-e-della-resistenza-civile-2020/ 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

 

 

 
 

Webinar nell’ambito del progetto Exit  

Data 28 maggio 2020, 11 giugno 2020, 18 giugno 2020, 25 giugno 2020, 2 luglio 2020, 9 luglio 2020, 

16 luglio 2020, 23 luglio 2020, 30 luglio 2020, 6 agosto 2020, 13 agosto 2020, 20 agosto 2020,  

Pubblico: Online su piattaforma Zoom per operatori progetto Exit e per le organizzazioni coinvolte 

nel progetto 

Contenuti Webinar progettati per approfondire gli approcci e I metodi del lavoro di deradicalizzazione 

e rivolto agli operatori attivi nel progetto. I webinar sono organizzati a livello europeo. 

 

Cosa sta succedendo in Venezuela? Le minacce al processo bolivariano: storia, problematiche e 

prospettive. 

Data: 10 Giugno 2020 

Pubblico: online  in diretta sulla Pagina Facebook del Centro Studi Sereno Regis 

Contenuti 

Sono tante le domande che oggi ci si pone quando si leggono sui giornali notizie sul Venezuela, eccone 

alcune: 

• Dopo la morte di Hugo Chavez il Venezuela è entrato in una fase di ingovernabilità? 

• La direzione di Nicolas Maduro non è in grado di garantire la stabilità del paese? 

• Il governo non è in grado di offrire ai propri cittadini i generi di prima necessità? 

• Qual è la situazione a proposito di diritti umani, quali sono violati, quali sono garantiti? 

• Cosa rimane del processo bolivariano di Chavez? 

• Chi sono gli attori sia interni che internazionali, che “giocano” in questo conflitto, con quali 

interessi? 

• Come mai le donne sono tra le principali protagoniste della difesa dello stato sociale? 

Programma 
https://serenoregis.org/evento/webinar-cosa-sta-succedendo-in-venezuela/ 
 



Declinato al Femminile – Migrazione e intersezionalità nell’ambito del progetto “countHERnarrative” 

Data: dal 15 al 19 giugno 2020 

Pubblico: online in diretta facebook 

Contenuti 

In preparazione alla giornata internazionale del rifugiato, 20 giugno 2020, nell’ambito del  progetto 

countHERnarrative, finanziato dall’Unione europea e dalla Regione Piemonte, attraverso il Consorzio 

delle Ong Piemontesi, nell’ambito di Frame, Voice, Report!, Giornalismo e cooperazione per gli 

Obiettivi di Sviluppo Sostenibile, nato dalla collaborazione tra Giosef Torino – Marti Gianello Guida 

APS e Centro Studi Sereno Regis con l’associazione Arab Women Media Center che opera in Giordania. 

Programma  

https://serenoregis.org/evento/declinato-al-femminile-migrazione-e-intersezionalita-nellambito-

del-progetto-counthernarrative/ 

 

 

 

 

 

SOLIDARITY IN ACTION. United for an intercultural action 

Data: 30 settembre- 1 ottobre 2020  

Pubblico: Online su Zoom di UNITED 

Contenuti  

Il CSSR ha partecipato con i suoi volontari al seminario organizzato da UNITED for Intercultural Action 

di cui il CSSR è membro e dalla Città di Oslo. L’obiettivo della conferenza era riflettere sull’impatto 

attuale della pandemia sui gruppi più vulnerabili nei diversi contesti europei.  

Programma  

https://serenoregis.org/2020/10/06/solidarity-in-action-united-for-an-intercultural-action-andrea-

zenoni/ 

 

Aurora 2020 – Seminario conclusivo  

Data: 8 ottobre 2020  

Pubblico: in presenza  

Contenuti: l seminario restituisce gli esiti del progetto AURORA2020, sostenuto da ActionAid Italia e 

realizzato dall’Associazione Arteria Onlus, in partnership con il Centro Studi Sereno Regis e 

Cooperativa Labins e in collaborazione con AuroraLAB del Politecnico di Torino e la Casa del Quartiere 

Cecchi Point. 



Il progetto si è prestato durante la gestione della pandemia come Coordinamento operativo delle 

realtà disponibili a collaborare sul territorio di Aurora per rispondere ai tanti bisogni degli abitanti del 

quartiere, in particolare i soggetti più fragili e esclusi da forme di sostegno istituzionale. 

Il seminario è il momento conclusivo di un processo di ricerca-azione che ha coinvolto in confronti di 

gruppo e interviste individuali una quarantina di realtà attive sul territorio di Aurora, per definire i 

bisogni del quartiere e possibili strategie coordinate, partecipative e collaborative di rigenerazione 

sociale. 

Obiettivi del seminario sono comprendere come alimentare e mantenere infrastrutture sociali 

partecipative tra organizzazioni formali e informali attive sul territorio per fronteggiare le criticità 

presenti in Aurora, rafforzare il confronto con l’ente pubblico e gli stakeholder locali per co-costruire 

in quartiere pratiche di welfare di comunità e rigenerazione urbana inclusive e solidali. 

Il seminario è stato anticipato da 4 riunioni in presenza facilitate dal CSSR con le organizzazioni del 

territorio.  

Programma:  

https://serenoregis.org/evento/aurora2020-seminario-conclusivo/ 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

 

 

 
 

Programma La Bella Estate, sostenuto dalla Compagnia di San Paolo 

Attività:  Cyberteen: costruire relazioni positive nel web, proposta educativa nell’ambito del 

programma La Bella Estate nell’ambito del programma “La Bella Estate”  

Date: Luglio 2020 

Pubblico: in presenza  

Contenuti: Per oltre tre mesi ragazzi e ragazze hanno vissuto come spazio di studio, relazione, 

quotidianità esterna alla propria famiglia, solamente quello digitale. Una situazione di 

deprivazione esperienziale vissuta in modo specifico dalla fascia di età preadolescenziale, che 

da un lato spesso accede autonomamente ai device, dall’altro con una consapevolezza che pur 

superiore a quella di un bambino della primaria, non si può considerare completamente 

maturata, sottolineando la vulnerabilità specifica di questa fascia d’età.  

Il laboratorio ha stimolato la riflessione e il confronto fra ragazzi e ragazze su alcuni temi della 

media education quali la propria identità online, la qualità delle relazioni online, il cyberbullismo 

e il confronto con fenomeni di odio online, lo sviluppo di spirito critico e la capacità di 

riconoscere le fake news.  

Nel laboratorio si sono utilizzate attività esperienziali, giochi di ruolo e di simulazione, 



l’espressione artistica per rendere corporee e vicine alla comprensione alcune esperienze e 

dinamiche del mondo online, alternando attivazioni a momenti di riflessione e generalizzazione. 

Le attività e i temi specifici sono stati concordati con gli educatori del gruppo affinché aderiscano 

ai bisogni del gruppo specifico.   

 

Benvenuti a Bordo 2 

Peer education per l’accoglienza delle classi prime anno scolastico presso l’IIS 8 Marzo anno scolastico 

2020-2021 

L’Istituto ha deciso di organizzare l’accoglienza delle classi prime con attività in presenza e con il 

coinvolgimento dei peer educator della scuola. Sono stati realizzati 24 incontri laboratoriali con 8 

classi prime della scuola. L’Istituto ha inoltre scelto di avviare la formazione dei peer anche 

quest’anno, formazione che avverrà online nei mesi di gennaio e febbraio 2021 

 

Non Bull-ARTI di me : Peer education sul tema della prevenzione di fenomeni di esclusione presso 

l’ITIS Pininfarina anno scolastico 2020-2021 

L’Istituto ha deciso di organizzare l’accoglienza delle classi prima con attività online e con il 

coinvolgimento dei peer educator della scuola. E’ stato realizzato un incontro di benvenuto per 15 

nuove classi della scuola. L’Istituto ha inoltre scelto di avviare la formazione dei peer anche 

quest’anno, formazione che avverrà online nei mesi di gennaio e febbraio 2021.  

 

Facilitazione del percorso di consultazione pubblica sulla pedonalizzazione di Via Italia – Comune di 

Settimo 

Data: luglio – settembre 

Contenuti: Il CSSR ha accompagnato amministrazione pubblica e cittadini nella discussione  e nella 

raccolta di istanze collegate al processo di pedonalizzazione. 

Il percorso si è strutturato attraverso: 

• incontri tecnici con il Comune di Settimo 

• Incontri pubblici con la cittadinanza 

• un incontro formativo con giovani volontari del territorio coinvolti in attività di 

consultazione sul territorio settimese. 

 

Partecipazione alla redazione del patto di collaborazione su TORINO CITTA’ ANTIRAZZISTA  

Data: da 16 luglio  a dicembre 

Contenuti: Il CSSR sta partecipando attivamente ai Tavoli cittadini per la redazione del Patto di 

collaborazione su Torino Città Antirazzista nello specifico nei gruppi di lavoro tematici su narrazioni 

interculturali e educazione.  

Un nostro articolo di commento sul percorso https://serenoregis.org/2020/11/27/il-nuovo-patto-di-

collaborazione-della-citta-di-torino-sullantirazzismo-fabrizio-caridi/ 

 

 



 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

Rassegna gli occhiali di Gandhi, quarta edizione, in  collaborazione con l’Associazione Museo 

Nazionale del Cinema. 

Data: 5 ottobre – 19 novembre. Sospesa il 18 ottobre a seguito del DPCM sull’emergenza Covid-19 

Pubblico: in presenza 

Sedi: Cinema Massimo, Cinema Lux, Centro Studi Sereno Regis 

Contenuti 

 I film in programma non sono semplicemente la riproposizione di quelli che avremmo programmato 

a febbraio: abbiamo tratto vantaggio dai mesi passati per restare aggiornati, attenti alle nuove 

produzioni. Siamo stai quindi in grado di offrire una selezione ragionata e attuale dei film che 

accolgono la visione gandhiana del mondo e la rappresentano al cinema. La rassegna si inserisce 

nell’ambito del Festival della Nonviolenza e della Resistenza Civile 2020. 

Programma 

https://serenoregis.org/rassegne/gli-occhiali-di-gandhi-4a-edizione-della-rassegna-cinematografica/ 

 
  



2.5 La programmazione culturale in “zona rossa” 
A partire dal 18 ottobre 2020, le attività aperte al pubblico in presenza sono state nuovamente 

sospese e la programmazione è stata realizzata totalmente con modalità online. 

 
 

 

 

 

 

La biblioteca al momento non è accessibile al pubblico. Per continuare a garantire il prestito e la 

riconsegna dei testi, è stata allestita una postazione esterna ai locali, che in sicurezza per il 

personale interno e per gli utenti permetta di: 

• compilare la scheda di prestito e riconsegna 

• prelevare il testo 

• riconsegnare il testo 

I testi rientrati dal prestito continuano ad essere sottoposti a quarantena in un apposito locale. 

 

 

 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

Odiare non è uno sport  

Data: 6 novembre 2020  

Pubblico: Online, diretta sulla pagina Facebook di CSEN  

Contenuti  

Un seminario online rivolto a tecnici sportivi, formatori e insegnanti sul tema dell’hate speech 

organizzato da Centro Sportivo Educativo Nazionale.  

Programma: https://serenoregis.org/evento/odiare-non-e-uno-sport/ 

 

 

 



Webinar nell’ambito della RAN (Radicalisation Awarness Network)  

Data: 4-5 giugno, 10 novembre,24 e 25 novembre, 26 e 27 novembre, 7 dicembre 2020,  15 dicembre  

Pubblico: Online su Zoom della RAN 

Contenuti 

Nell’ambito delle sue attività di prevenzione dell’estremismo violento fra giovani e adolescenti il CSSR 

partecipa agli incontri della RAN organizzati a livello europeo. Nello specifico abbiamo partecipato ai 

seguenti webinar:  

• RAN Youth & Education meeting ?Transgenerational transmission of extremist ideologies? 

• “Preventing Polarisation by creating a shared identity” 

• “COVID narratives that polarise” 

• “Conspiracy myths and violent extremism –recent challenges and good practices”  

• “The Impact of Conspiracy Theories on Violent RWE and LWE Narratives and how to counter 

them” 

• “Youth Isolation: how to get them out of it?” 

 

Fili che uniscono. Diritti delle minoranze nella giornata internazionale contro il fascismo e 

l’antisemitismo 

Data: 9 Novembre2020 
Pubblico: online in diretta sulla pagina Facebook del Centro Studi Sereno Regis 

Contenuti 

Il 9 novembre ricorre l’anniversario della Kristallnacht, la “notte dei cristalli”, un feroce pogrom 

attuato nei confronti delle comunità ebraiche tedesche nella notte tra il 9 e il 10 novembre del 1938 

nella Germania nazista. 

Oggi in questa data celebriamo la giornata internazionale contro il fascismo e l’antisemitismo, data 

simbolo importante non solo per la Germania e punto d’incontro tra passato e presente antifascista. 

Vorremmo che questa giornata fosse un appuntamento per manifestare insieme, uniti, contro le 

nuove tendenze fasciste, neonaziste, antisemite e razziste in generale, a supporto delle tante e 

diverse “minoranze” dei nostri Paesi. 

Programma 

https://serenoregis.org/evento/fili-che-uniscono-diritti-delle-minoranze-nella-giornata-

internazionale-contro-il-fascismo-e-lantisemitismo/ 

 

Cittadine e cittadini mode ON  

Data: 18 Novembre  ore 16.30 - 18.00 

Pubblico: online con diretta Facebook sulla pagina del CSSR 

Contenuti 

Com’è possibile diventare abitanti consapevoli del mondo digitale? Come possiamo sentirci comunità 

anche nel mondo digitale, oggi sempre più presente nelle nostre vite lavorative e personali? Che 

significato prendono nel mondo online le parole etica, responsabilità e attivismo? Come possiamo 

costruire percorsi educativi con adolescenti e minori per affrontare insieme a loro la complessità del 

mondo online rendendoli cittadini attivi digitali?  

 



Programma  

 https://serenoregis.org/evento/webinar-cittadine-e-cittadini-mode-on/ 

 

Rifiuti? Si, grazie! 
Data: 20 novembre 2020  

Pubblico: online su piattaforma Zoom 

Contenuti 

Questa proposta nasce dalla volontà di trasmettere ai ragazzi la consapevolezza che non tutto ciò a 

cui noi non diamo importanza debba essere buttato, ma soprattutto che i rifiuti hanno un valore. 

Quante volte buttiamo la bottiglia di plastica appena utilizzata, senza neanche chiederci quanto 

costerà al nostro pianeta in termini di risorse? 

Forse dovremmo allenarci un po’ di più a vedere il potenziale in ogni cosa, anche in quelle che ci 

sembrano da scartare, perché convenzionalmente “inutili”. 

Consapevoli del fatto, però, che nessun oggetto è inutile, vogliamo proporre un laboratorio di riciclo 

creativo! Questo non solo per sensibilizzare i ragazzi sulla tematica ambientale, ma anche per aiutarli 

a rendersi autonomi nella loro creatività, puntando i riflettori verso quei materiali che hanno davanti 

tutti i giorni, che non sono propriamente artistici… ma solo perché non sono ancora stati 

sperimentati! 

Programma  

https://serenoregis.org/evento/webinar-rifiuti-si-grazie/ 

 

Rights Now - proposte/esperienze di didattica non frontale  

Data: 27 novembre 2020  

Pubblico: Online  

Contenuti  

Seminario rivolto a docenti, borsisti e collaboratori di UNITO volto a condividere metodologie e 

approcci per il lavoro educativo nelle scuole superiori e con gli adolescenti. Il seminario è organizzato 

nell’ambito del progetto Rights Now che si prefigge di diffondere i valori costituzionali fra giovani 

delle scuole professionali del territorio e del Ferrante Aporti. Enzo Ferrara (presidente CSSR), Angela, 

Dogliotti (vicepresidente CSSR), Ilaria Zomer (referente settore EdaP) , Elena Camino (socia) e Giorgio 

Barazza (socio) hanno curato interventi sui seguenti temi: “Antifascismo, CSSR e movimento 

nonviolento italiano e internazionale”, “Metodologie e approcci di Educazione alla Pace”, “Principi di 

educazione non formale e peer education”, “I giochi di ruolo per affrontare i conflitti” e 

“Apprendimento cooperativo”.   

 

La questione palestinese. Storia di un’oppressione quotidiana  

Data: 29 novembre 2020  

Contenuti 

In questa data nel 1947, l’Assemblea Generale delle Nazioni Unite adottò una risoluzione chiamata 

“il piano di partizione” che divideva la Palestina in uno Stato Ebraico e uno Stato Arabo. 

A seguito di questa risoluzione, più di 700,000 Palestinesi scapparono o furono espulsi dalle proprie 

case, durante la Guerra di Palestina del 1948 (Nakba) e più di 400 villaggi palestinesi furono distrutti. 



Oggi, 8 milioni di Palestinesi vengono oppressi e i loro diritti umani basilari vengono violati 

quotidianamente a causa dell’occupazione. Webinar introduttivo alla questione palestinese 

organizzato dai/lle volontari/ie locali e internazionali di Giosef Torino e CSSR.  

Programma 

https://serenoregis.org/evento/la-questione-palestinese-storia-di-unoppressione-quotidiana/ 

 

 

Femminismo solidale. Esperienze di lotta e sorellanza nei movimenti femministi, dall’America Latina 

al Medio Oriente, nella giornata internazionale della solidarietà.  

Data: 20 dicembre 2020 

Pubblico: online in diretta sulla pagina Facebook del Centro Studi Sereno Regis  

Contenuti 

In occasione della Giornata Internazionale della Solidarietà un incontro online per analizzare e 

discutere insieme di alcune esperienze di sorellanza e solidarietà tra donne e movimenti femministi 

nel mondo attraverso due testimonianze.  

La prima ci racconta dell’impatto che la rete internet ha avuto nel facilitare la creazione e la 

comunicazione fra movimenti femministi in Medio Oriente. Ci spostiamo poi in America Latina, in 

Guatemala precisamente, dove conosceremo l’esperienza della Red de Mujeres Ixiles, e del loro 

lavoro di donne indigene Maya nella lotta al sistema machista e patriarcale. 

Programma  

https://serenoregis.org/evento/femminismo-solidale/ 

 

European/Prague Spring 2020 on the 5th and 6th of December online event on Climate Justice and 

Peace preparing for the World Social Forum 2021 

Data: 5-6 dicembre 2020 

Contenuti 

5 giovani volontari/e del Centro Studi Sereno Regis hanno partecipato all’evento online che raccoglie 

centinaia di organizzazioni giovanili, pacificifiste e ambientaliste europee  in preparazione del Social 

Forum 2021, che si terrà online a gennaio 2021. Durant la conferenza le organizzazioni hanno 

discusso:  

• Come organizzare una campagna eco-sociale in Europa per la trasformazione e il disarmo di 

un Europa libera dal nucleare e improntata alla giustizia climatica?  

• Come le comunità possono rafforzarsi reciprocamente oltre i confini e contribuire a costruire 

resilienza attraverso la produzione locale di cibo ed economie più solidali?  

• Come possiamo smantellare regimi autoritari, militari, commerciali e finanziari che 

supportano la continuazione di guerre e oppressioni coloniali e neocoloniali e quale può 

essere il contributo di organizzazioni contadine, sindacati e di difesa dei diritti umani per la 

pace e la democrazia?  

Programma: https://www.facebook.com/events/700058380890318  

 

 



 

 

 

 

Una risata vi con/vincerà Il cinema comico come strumento di risoluzione nonviolenta dei conflitti 

Data: 28 Novembre  ore 16.00 

Pubblico: online con diretta in streaming su Youtube Live e Facebook Live del CSSR, della Associazione 

Nazionale Museo del Cinema e dell’Agenda del Cinema a Torino 

Contenuti 

38° Torino Film Festival, 10 anni insieme! Il convegno che festeggia i 10 anni del premio “gli occhiali 

di Gandhi” all’interno del TFF. 

Il Centro Studi Sereno Regis, con il patrocinio del Torino Film Festival, organizza il primo convegno 

nazionale sulla relazione tra cinema e nonviolenza. 

Programma  

https://serenoregis.org/evento/webinar-una-risata-vi-convincera/ 

 
 

 

 

 

Formazione Il mediattivista ai tempi del coronavirus: contrastare l’odio online e offline  

Data: dal 5 al 18 dicembre  

Pubblico: online su Zoom del CSSR 

Contenuti: Un corso per futur* attivist* che vogliano impegnarsi nel contrasto ai linguaggi e le 

manifestazioni d’odio e nella prevenzione dell’estremismo violento sul territorio di Torino. 

Stimoli, spunti, testimonianze preziose e approcci, “Il Mediattivista al tempo del coronavirus” vuole 

essere un tempo e uno spazio virtuale in cui i futuri volontari possano entrare in contatto con 

formatori che lavorano da diversi punti di vista sul tema dell’odio e della discriminazione. 

Programma: 

https://serenoregis.org/rassegne/formazione-il-mediattivista-al-tempo-del-coronavirus-

contrastare-lodio-online-e-offline/ 

 



Volunteering – A Bridge to Inclusion? II Edition  

Data: 7 al 10 dicembre  

Pubblico: Online  

Un attività internazionale online dedicata a giovani volontari ESC e SVE e alle organizzazioni che 

ospitano e inviano giovani per progetti di volontariato internazionale con lo scopo di dibattere, 

riflette, comprendere e raggruppare buone pratiche concernenti il ruolo del servizio volontariato 

europeo nella vita dei giovani per quanto concerne la partecipazione attiva alla vita democratica e lo 

sviluppo di competenze personali, sociali e professionali che possono sostenere l’inclusione. 

Nell’ambito del progetto hanno partecipato una tirocinante del CSSR e l’attuale volontaria ESC 

presentando il modello di accoglienza dei volontari internazionali.   

 
Servizio Civile Universale 
Data: 21 dicembre 2020 
Pubblico: online 
Contenuti 
Incontro di formazione su storia e modalità di accesso al SCU inserito all’interno del programma di 
educazione civica dell’IIS Santorre di Santarosa. 
 

 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

RadicalisatiOFF: Spegni l’odio in Città! – progetto di servizio civile 

Il progetto coinvolge 4 operatori volontari e si prefigge di Prevenire fenomeni di radicalizzazione 

violenta fra i giovani contribuendo alla costruzione di una rete di educativa costituita dai giovani 

stessi, da adulti che vivono e lavorano con i giovani e dagli spazi formali e non formali di vita dei 

giovani stessi. 

E’ organizzato su 3 filoni di attività: formazione e attivazione di giovani e adolescenti, formazione di 

operatori giovanili e messa in rete a livello territoriale.  

Periodo delle attività: giugno 2020-giugno 2021  

 
Signornò! Torino, città protagonista della storia dell'obiezione di coscienza in Italia. In occasione del 
50° anniversario della Legge Marcora n. 772 del 15 dicembre 1972 (1972 - 2022) Progetto di 
valorizzazione dell’archivio storico del CSSR. 
Data: dal 9 novembre 2020 al 31 dicembre 2022 
Contenuti 
Il Centro Studi Sereno Regis conserva nella propria memoria archivistica una storia di partecipazione 

civile che costituisce l'humus stesso dal quale è nato e, sin da allora, l'asse portante del proprio 

impegno civile, volto alla promozione di una cultura della nonviolenza intesa anche come tutela dei 



diritti e costruzione di una cittadinanza attiva, rispetto alla quale le lotte in favore dell'obiezione di 

coscienza al servizio militare possono considerarsi un caso esemplare e un punto di partenza. 

Operativamente il progetto prevede n. 4 azioni: 

• Azione1. Schedatura informatizzata su database, riordino e inventariazione. Azione in corso 

• Azione 2. Digitalizzazione materiali (marzo – maggio 2021) 

• Azione 3. Creazione di un Archivio Multimediale Scalabile consultabile in multimodalità 

tramite applicativi web standard e in realtà aumentata e interattivi (attivo da gennaio 2022) 

• Azione 4. Percorso di valorizzazione sul territorio:  

o Mostra “I luoghi dell’obiezione di coscienza a Torino”: mostra multimediale 

diffusa sul territorio della città di Torino (settembre – dicembre 2022) 

o Convegno per i 50 anni della Legge Marcora (dicembre 2022) 

A questo link diamo l’annuncio dell’avvio 

https://serenoregis.org/2020/11/09/al-via-il-progetto-signorno-torino-citta-protagonista-della-storia-

dellobiezione-di-coscienza-in-italia/ 

Approfondimenti 
https://serenoregis.org/2020/11/09/signorno-torino-citta-protagonista-della-storia-dellobiezione-
di-coscienza-in-italia/ 
 
 
Le manifestazioni d’odio online 

Data: settembre – dicembre 2020 

Contenuti 

Diritto, tecnologia e formazione, progetto in partnership con l'Università degli Studi di Torino. Il 

progetto prevede la progettazione e realizzazione di cicli formativi per insegnanti, volontari e peer 

educator sul tema dell'hate speech a partire da un lavoro di sistematizzazione e ricerca realizzato da 

borsisti dell'Università.  

 

You(th) to Change EU  

E’ un progetto giovanile biennale che prevede il dialogo strutturato fra giovani e decisori politici sulla 

declinazione degli Youth Goals per i giovani nella dimensione locale e sull’impatto della legge 

regionale per i giovani. Il progetto coinvolge 250 giovani da tutta la regione e prevede una Study Visit 

a Bruxelles. Il CSSR collabora su questo progetto con oltre 10 organizzazioni ed enti locali. A causa 

delle restrizioni della zona rossa è stato realizzato un incontro online introduttivo del progetto con i 

primi 30 giovani di cui 4 del CSSR. Le attività continueranno nel 2021 

 

Operating Grant of the Youth Peace Ambassadors Network” 

E’ un progetto europeo che mira a rafforzare YPAN come piattaforma di individui e organizzazioni 

che operano a livello europeo sul tema dell’educazione alla pace. Nell’ambito del progetto abbiamo 

partecipato a diverse attività di coordinamento e stiamo attivando giovani volontari per lo sviluppo 

di attività specifiche nell’ambito della rete. Le attività continueranno nel 2021 

 

 

 



Contributo alla realizzazione del progetto “Dirittibus. Il museo per la città”  

Il Museo diffuso della Resistenza diventa ancora più diffuso, esce dalle proprie mura e raggiunge la 

cittadinanza. Il Museo diventa itinerante e per 3 mesi attraversa le periferie di Torino.  

A partire dalle storie personali raccontate da testimonial intorno ai temi salute, genere, disabilità, 

ambiente, migrazioni e lavoro, Dirittibus realizza un calendario di eventi insieme alla cittadinanza. 

Nella primavera 2021 il Bibliobus diventa Dirittibus, e, nelle circoscrizioni 2, 3, 4, 5 e 8, si arricchisce 

di oltre 150 libri dedicati ai diritti, di un allestimento interattivo e di uno spazio aperto a eventi 

educativi, ludici, performativi, costruiti con le comunità che vivono attivamente il territorio e pensati 

– primariamente ma non solo – per i/le più giovani. Il CSSR contribuisce nella facilitazione insieme ad 

altri operatori del settore alla formazione degli operatori del Polo del ‘900 impegnati nel progetto. La 

formazione in presenza più volte rimandata è al momento pianificata a gennaio 2021 online.  

 

Pace, Carote e Patate nell’ambito del progetto Storie Cucite a mano a Moncalieri  

Tra novembre e dicembre 2020 sono stati realizzati 8 incontri online con cadenza settimanale 

incentrati sul sostegno alla genitorialità.  

 

Pace, Carote e Patate nell’ambito del progetto Ip Ip Urrà a Moncalieri  

Tra novembre e dicembre 2020 sono stati realizzati 8 incontri online con cadenza settimanale 

incentrati sull’educazione alla pace e la comunicazione nonviolenta con i bambini.  

 

 

 

 

• Luigi Giario, Di paure e di speranza. Diario tra salute e malattia, Manni 2020 (lunedì 19 

Ottobre) 

• Claudio Cremaschi, Kaha – La luce prima del sole, Bookabook 2020 (venerdì 23 Ottobre) 

 
 
  



2.6 Attività trasversali 
 

 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

Ad ottobre 2020 abbiamo pubblicato il nostro annuale progetto di tirocinio, la pandemia ha avuto un 

effetto importante sulle organizzazioni della società civile, diminuendone anche le capacità di 

accoglienza di tirocinanti dell’Università. Continuare a mantenere un’offerta di tirocinio specifico e 

personalizzabile su interessi e disponibilità degli studenti e delle studentesse ha attirato l’interesse di 

molti, siamo quindi riusciti ad attivare 24 tirocinii con percorsi personalizzati nel semestre ottobre 

2020-marzo 2021. I tirocinii rappresentano un importante strumento per far conoscere l’associazione 

ai più giovani, contribuire alla diffusione della cultura della nonviolenza in ambito universitario, creare 

sinergie anche intergenerazionali con i volontari.  

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

La partecipazione associativa, anche grazie al coinvolgimento di nuovi giovani, sta prendendo nuove 

direzioni, in particolare attraverso delle micro-attività di campaigning sui social network in occasione 

di date specifiche. 

Giornata Internazionale dei diritti umani  

https://serenoregis.org/2020/12/17/diritti-umani-a-che-punto-siamo/ 

Giornata Internazionale per l’eliminazione della violenza contro le donne 

https://serenoregis.org/2020/11/25/la-colpa-non-era-mia-di-dove-andavo-di-come-vestivo/ 

 

ConnectiON: i nostri spazi nella città virtuale! 

Pubblico: online 

Contenuti 

ConnectiON è una campagna realizzata nell’ambito del progetto Tutti Mediattivisti! La pandemia ha 



stravolto i nostri spazi di socialità e partecipazione. Anche se Internet è una risorsa preziosa per 

accorciare le distanze, le proteste contro la didattica a distanza dimostrano che alcune esperienze di 

crescita e di socializzazione non possono essere sostituite dal mezzo informatico. Come cogliere 

questo disagio per trasformarlo in uno spazio di confronto, in particolare fra giovani? 

La campagna si struttura in 9  “Assemblee di Vicinato Digitale”, tra dicembre 2020  e gennaio 2021.  

Programma 

 https://serenoregis.org/rassegne/connecti-on-i-nostri-spazi-nella-citta-virtuale/  

 

Let’ s Do it “Zero Waste”  

Nata da un’iniziativa di due giovani volontarie del CSSR, la campagna è organizzata sulla creazione di 

una serie di brevi tutorial per l’autoproduzione di prodotti di uso quotidiano con materiali naturali ed 

ecologici.  

Al momento sono stati realizzati 7 video visionabili al seguente link. https://serenoregis.org/tag/zero-

waste/  

 
 
 

 

 

 

 

Pubblicazione articoli inediti e traduzione articoli internazionali 
Data: tutto l’anno 
Pubblico: online  
Contenuti 
Il CSSR, svolge una costante attività di divulgazione scientifica e culturale, attraverso una quotidiana 

pubblicazione di articoli attinenti alla propria mission, trasversalmente alle diverse discipline 

umanistiche e scientifiche. 

Questo lavoro nel corso del 2020 si è tradotto finora nella pubblicazione di 539 articoli sul sito 

serenoregis.org e sulla nostra pagina Facebook. 

Articoli: 

https://serenoregis.org/ 

 

 

 



 

 

 

 

La Newsletter del Centro Sereno Regis ospita la rubrica «Topi di biblioteca». Qui vengono segnalati e 

recensiti, da soci e collaboratori, molti dei volumi di recente acquisizione, alcuni dei quali pervenuti 

dalle case editrici come copia omaggio. 

Nel corso del 2020 sono state realizzate:   

• 26 recensioni  

• 19 segnalazioni editoriali 

• 9 presentazioni video 

Le recensioni sono visibili al seguente link: 

https://serenoregis.org/archivio/biblioteca/topi-di-biblioteca/ 

 

Le presentazioni video sono visibili ai seguenti link: 

https://serenoregis.org/newsletter/civediamodate-un-caffe-con/ 

https://serenoregis.org/newsletter/civediamodate-2-0/ 

 

      

 

 

 

Sintesi dei dati annuali 

 

 

serenoregis.org 

Utenti               142.191    (91.504 nel 2019) 
Visite               175.025    (114.129 nel 2019) 
Pagine visualizzate 232.286   (163.239. nel 2019) 
 
46% donne e 54% uomini 
di cui circa un terzo nella fascia 25-34 anni 
 
Dispositivi utilizzati per la visualizzazione: 

1) Computer 33% 38% nel 2019 



2) Telefono 63% 57% nel 2019 
3) Tablet 04% 5 % nel 2019 
 

 

Pubblicati nell’anno 61 numeri suddivisi tra le due edizioni. 
Durante il periodo dell'emergenza sanitaria è considerevolmente 
aumentata l'attività online e si quindi deciso di tornare alla 
pubblicazione settimanale dell'edizione "Articoli e riflessioni" che 
mantiene l'uscita del venerdì, mentre l''edizione "Eventi e vita 
sociale" viene pubblicata quando si manifesta l'esigenza di 
pubblicizzare le attività e preferibilmente esce a inizio settimana. 
Nel corso del 2020 gli iscritti alla lista sono passati da 990 a 1015.  
 
Aperture singole 15.988 (8.180 I semestre)  
Media a numero 262 
Aperture totali    29.470 (15.309 I semestre)  
Media a numero 483 
Click singoli       6.313 (3296 I semestre)  
Media a numero 103 
Click totali       15.905 (7428 I semestre)  
Media a numero 260 
Numero articoli  1.134 (568 I semestre)  
Media a numero 18 
 

 

“Mi piace” sulla pagina 
6.248 al 31 dicembre 2020 (5510 al 31 dicembre 2019) 
65% donne e 35% uomini di cui un terzo nella fascia 25-34 anni 
 
Copertura 
Visualizzazione dei post 996.324 (media 2730/giorno) 
(614.096 - media 1682/giorno nel 2019) 
 
Visualizzazione degli eventi  
432.664 – media 1185/giorno 
 
Video 
Minuti di visualizzazione 27.742 (4382 nel 2019) 
Visualizzazioni dei video 27.672 (9918 nel 2019) 

 

 
Iscritti al canale:  
242 al 31 dicembre 2020  (109 alla fine del 2019) 
 
Visualizzazioni:  
9.662 al 31 dicembre 2020  (2.976 nel 2019) 
 
Tempo di visualizzazione:  
973, 2 ore, 58.392 minuti  
(375,4 ore, 22.524 minuti nel 2019) 
 



Durata visualizzazione media:  
6 minuti e 4 secondi  
 
Dispositivi utilizzati per la visualizzazione: 

1) Telefono    48% 
2) Computer  46% 
3) Tablet    5 % 
4) TV     1 % 

 
 

 

 
 
Visualizzazioni di Tweet 
 
Dicembre        2.709 
Novembre       3.442 
Ottobre            4.630 
Settembre.      2.450 
Agosto              4.043 
Luglio                4.344 
Giugno  9.713 
Maggio              8.544 
Aprile  7.352 
Marzo  8.646 
Febbraio 5.160 
Gennaio 5.437 
 
Totale  66.471   (56.558 nel 2019) 
 
 

 

Follower al 31.12.20 802  (32 % uomini – 68% donne) 
Follower al 31.12.19 547 (44% uomini – 56% donne) 
 
Quasi il 40% dei follower è nella fascia d’eta 25-34 
 
L'account su Instagram è stato creato nel novembre del 2018 e 
alla fine del 2019 i post realizzati sono 80 e i follower 547, a metà 
2020 i post sono 96 e i follower 713 e alla fine del 2020 i post sono 
110 e i follower 802 
 
 

 

Esiste dall’inizio del 2018 una pagina “aziendale” del centro che 
anche nel corso del 2020 viene utilizzata saltuariamente e in modo 
non continuativo per promuovere corsi di formazione, stage, 
tirocini curricolari e opportunità di servizio civile volontario, sia in 
Italia che all’estero. A metà del 2019 i follower sono 79 (64 alla 
fine del 2018), 86 alla fine del 2019, 108 al 30 giugno 2020, 120 al 
31 dicembre 2020 

 

 



3. Considerazioni finali 
 

Strategia digitale 

L’approccio alla programmazione si è fondato su un processo integrato tra una strategia digitale e 

una costante tensione nell’incontrare il pubblico nei nostri spazi, mettendo a sistema quanto 

costruito negli anni e sperimentato in un momento improvviso di estrema emergenza. 

L’ambiente digitale  è e sarà sicuramente importante per una maggiore diffusione dei contenuti ed è 

stato uno strumento efficace nel corso del 2020 per mantenere un costante contatto virtuale con le 

persone. 

E’ altrettanto vero però che sarà nostra responsabilità continuare ad investire nel coinvolgimento 

diretto della cittadinanza attraverso iniziative di approfondimento, che creino incontro, 

aggregazione, condivisione e discussione “offline”. 

Avere una strategia digitale è sicuramente importante e continuerà ad esserlo, pertanto è stato 

necessario investire ulteriormente su nuovi strumenti (audio, video, piattaforme digitali), per 

condividere contenuti, riflessioni, mettere a disposizione il nostro patrimonio, intercettare nuovi 

pubblici anche a distanza, ma crediamo lo sia di più far incontrare le persone soprattutto intorno alle 

tematiche di nostro interesse. 

Le attività dei prossimi anni si baseranno quindi sulla costruzione e sperimentazione di buone prassi 

integrate che permettano accessi diversificati alle nostre proposte culturali, non snaturino l’identità 

del nostro centro studi e siano in grado di guardare al prossimo futuro con una tensione innovativa, 

capace di affrontare le nuove sfide che ci troveremo di fronte. 

 

Metodologia 

Nel II semestre del 2020 si sono messe a sistema una serie di pratiche attivate in emergenza nel corso 

del lockdown di marzo. All’utilizzo degli strumenti digitali si è affiancata una riflessione e una 

successiva sperimentazione di modalità di conduzione di incontri, di interazione con i giovani e con il 

pubblico che normalmente segue le nostre attività, che fossero coerenti con la nostra metodologia e 

che non relegassero i partecipanti a un mero ruolo di uditori passivi. 

Pertanto abbiamo attivato un corso interno per conoscere e utilizzare nuovi strumenti partecipativi 

online, abbiamo integrato questi strumenti con le nostre modalità di conduzione e abbiamo iniziato 

a consolidare una metodologia di lavoro che ci permetta di continuare ad essere credibili ed efficaci 

nel trasmettere i nostri contenuti. 

Abbiamo cercato di rinforzare la nostra presenza online, senza sovraccaricare di contenuti i nostri 

ambienti social, attraverso proposte mirate e coerenti con la nostra storia. 

I risultati ottenuti ci indicano che la strada è ancora lunga e che dovremo ulteriormente qualificarci 

continuando ad acquisire nuove competenze digitali, senza però dimenticare che il nostro obiettivo 

primario è e continuerà ad essere quello di “tornare in presenza” e ripartire attraverso l’incontro 

diretto con le persone. 

 

 

 

 



Partecipazione 

Un altro tema, trasversale al nostro lavoro, sul quale abbiamo ulteriormente concentrato l’attenzione 

è quello della partecipazione, rileggendo la nostra storia, guardando a quanto fatto in questo anno e 

ponendo le basi per le prossime annualità. 

Il Centro Studi Sereno Regis nasce al momento della sua fondazione con un nome più complesso: 

Centro Studi e Documentazione sui Problemi della Partecipazione, dello Sviluppo e della Pace 

Domenico Sereno Regis. La situazione emergenziale di quest’anno ha messo in luce in maniera ancora 

più forte l’interconnessione, a noi che da sempre ci occupiamo di cultura della pace piuttosto chiara, 

fra partecipazione, sviluppo e pace.  

La crescente specializzazione e tecnicizzazione di numerosi settori che governano la vita sociale 

collettiva e il suo benessere hanno allontanato le persone dalla conoscenza del funzionamento di 

questi processi e dal controllo democratico sulla gestione delle risorse: la sanità, la scuola e il welfare 

sono paradigmatici da questo punto di vista.  

La conflittualità sociale basata sulla polarizzazione di opinioni (spesso slogan) anziché sul confronto e 

mediazione di istanze ha creato spazio a letture spesso fantasiose, in alcuni casi pericolose, le 

cosiddette teorie del complotto, delegittimate dal potere senza prendere in considerazione i bisogni 

che sottendono queste visioni e soprattutto le possibili manipolazioni e strumentalizzazioni che di 

queste possono essere fatte da movimenti e gruppi anticostituzionali.  

La scienza non è mai stata oggettiva ma sempre portatrice di visioni politiche e di modelli di sviluppo 

della società, la pandemia ha messo in luce questa verità lasciando però il pubblico orfano di certezze 

e preda di un senso di insicurezza e sfiducia. Insicurezza che alimenta la chiusura in sé stessi e la paura 

dell’Altro.  

Tre sintomi di disagio sociale di cui la Partecipazione può rappresentare un antidoto, con la 

riappropriazione sociale dei beni comuni e dei servizi pubblici e con la ricostruzione di forme di 

democrazia di prossimità.  

Negli anni ’70 Ivan Illich scriveva “Descolarizzare la società” una critica al sistema educativo non più 

in grado di generare conoscenza ma solo a riproporre e riprodurre la propria esistenza attraverso le 

sue istituzioni, in primis la scuola appunto. Il testo di Illich, pur figlio della sua epoca, è ispirante in 

questo momento storico in cui sentiamo la necessità di una riappropriazione collettiva delle istituzioni 

che ci governano, non nella forma di un cieco populismo o della democrazia dei click ma nella 

costruzione di reali spazi di partecipazione e confronto e in cui tematizzare la conflittualità sociale.  

Il CSSR in questi mesi si è interrogato molto su questi fenomeni cercando di approfondire, rinnovare 

le proprie proposte educative e sperimentare azioni nonviolente.  

Ecco alcune delle esperienze in questo campo sviluppate nel corso del 2020.  

Il CSSR ha aderito come molte realtà della società civile, al Manifesto per una Società della Cura 

partecipando ad un processo di messa in discussione di un sistema che poggia sul profitto la propria 

esistenza, https://serenoregis.org/2020/10/05/manifesto-uscire-dalleconomia-del-profitto-

costruire-la-societa-della-cura/.  

Nella stessa direzione di impegno abbiamo scelto di partecipare attivamente al Processo per la 

redazione del Patto di Collaborazione per Torino Città Antirazzista; processo che ci interessa 

doppiamente: in termini di ridefinizione del concetto di bene comune e in termini di impegno 

antirazzista su cui il CSSR è posizionato da sempre.  



In piena crisi del sistema scolastico, nella direzione di costruire spazi di discussione e confronto in 

pieno lockdown abbiamo ospitato diversi incontri online sul tema della pedagogia libertaria con 

l’obiettivo non tanto di alimentare bolle educative alternative quanto interrogarsi sulla applicabilità 

dei principi libertari nel contesto della scuola pubblica di tutti e tutte 

(https://serenoregis.org/evento/il-piacere-di-apprendere-incontri-on-line-sulleducazione-libertaria-

di-bambini-e-adolescenti/).  

Facilitando l’organizzazione del coordinamento Aurora 2020, ci siamo messi al servizio di un 

territorio, il quartiere Aurora appunto. Questo processo non solo ha permesso una risposta 

all’emergenza più coordinata ma ha favorito la creazione di un contesto in cui sperimentare forme di 

welfare di comunità che potranno ulteriomente svilupparsi nei prossimi mesi 

https://serenoregis.org/evento/aurora2020-seminario-conclusivo/  

Anche in ambito educativo, la nostra tradizionale attività di peer education nelle scuole superiori del 

territorio, ha dovuto affrontare la difficoltà di non poter incontrare i ragazzi e le ragazze e costruire 

con loro una relazione di fiducia e continuativa, abbiamo sopperito con incontri online e 

coinvolgendoli nei pochi spazi di incontro ed apertura offerti a settembre ma soprattutto li stiamo 

coinvolgendo fortemente nell’analisi dei bisogni per la progettazione 2020-2021 che sarà dedicata al 

contrasto alla solitudine proprio su suggerimento dei ragazzi stessi.  

In linea con il nostro impegno negli ultimi anni, i giovani rimangono per noi “potenziali di pace” in una 

società poco in ascolto delle loro esigenze. Le immagini di adolescenti in protesta a studiare davanti 

agli edifici scolastici ci hanno spinto ancora una volta a tentare di costruire spazi di incontro e 

confronto fra giovani del territorio. Da questa prima idea è nata una campagna ConnectiON: i nostri 

spazi nella città virtuale, avviata il 21 dicembre in occasione della giornata internazionale della 

solidarietà che vedrà la realizzazione di 9 Assemblee di Vicinato Digitale per ascoltare le opinioni dei 

giovani sugli ambiti di vita a loro più vicini. https://serenoregis.org/rassegne/connecti-on-i-nostri-

spazi-nella-citta-virtuale/  

Rimaniamo sempre a disposizione delle Pubbliche amministrazioni che intendono aprire spazi di 

partecipazione e discussione con i propri cittadini, durante il 2020 abbiamo avviato un processo di 

facilitazione e di confronto sul territorio della Città di Settimo Torinese riguardanti alcuni interventi a 

grande impatto urbanistico.  

 


